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Presidenza del Presidente r\'IERZAGORA

P RES I D E N T E. L,a seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta ant~meridia:llia del 5 marzo.

C E M M I, Segreta.rio, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E' N T E. Non f,acerndosi
osservazioni, il proceslso verbale sii intende
approvato.

Congedi

P RES I D E N T E:. Ha chiesto con~
gedo irl ,senatore Lussu per giorni L

Non essendoVIÌ osservazioni, questo 00n~
g1edo'si int,ende 00ncesso.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'orrdinre del g.1orno
reca 10 svo:lgimento di interrogazl10ni. La
prima inte:rrogazlione è queUa dels,enatore
Alberti al M:inistro dell'industria ,e del corm~
merdo (204). Per accordi interveilluti lo
svolgiIl1jento di questa interl\ogaz~one è rlin~
viato alla prossima seduta.

Segue un'i'llte~rogaz~ollre dei senatori
Chiol,a e M1liUo ai Ministrli delrl'indusltria
e del commerc10 ,e deI lavoro e della previ~
denza sociale.

'Se 11!e'dia lettura:

C E M M I, Segretario:

«Per sapeDe Ise non ritengano di inter~
venire nei >confronti deUa società Monteea~
tini che in provinda di Peseara neI giro
di pochi mies1i ha attuato o 'Sta cercando
di 'attua1'l9 massicci lrioenziame11ti dai suoi
stabilimenti di Bussi, di Piano d'Orta e di
Bo1ognano.

Gli interrogiantirilevano come, in stri~
dentecontl1asto con gliimlpegini di Govelr~
no sulla indus,trialrizz,azione de,l Mezzogior~
no e ,con Ja mozione, approvat1a. iJ 28 marzo
1958 dalLa Oamera dei deputaU, li11provin~
cia. di LPeseara re in Abruz:w glli unici fatti
nuovi sono da tempo ,costitui,ti da lricenzia~
menti di maestmnze dovuti a riduzione di
per,sonale nelle poche inc1ustri,e esistenti ed
rulla Igra'~e m1siche colpi.sce le piccOlle e me~
die industrie» (230).

P RES I DE'N TE. L'onorevole StOt~
tosegrertario di 'stato per ,l'industria e ~l
cO:mjmercioha fMoltà di rispondere a questa
int,errogazione.

G A T T O, SottoseO'i'etario di Stato
per l'industria e il commercio. Ana inter~
Do~az;ione si risponÒJe anche per conto de.l~
l'onorevole ,Ministro per il lavOllo re 1a pre~
videnza sociale.

'srtabilime1110 di Bussi. I 1ioenzilamenti
(,nella misum di 75 unità) sono avvenuti
in base a:d ac,cordo ra'ggiunrto presso il Mi~
nbt,eI1o del ,lavoro e derHa prev1<Ì!enz1asocli'a~
le il 20 marzo 1958 tra ,}'<azi,e11lda,ed i rrup~
present1anti deUe organizzazi,oni dei .l,avora~
tori. iLecausre di taH HC18nziamenti IS'0110
state: 1) lesuhemnZla di personale' in dipen~
denza delLe pr,essiOiui esercitate suUa So~
cietà, fin daH'imlmediato dopoguer'm, per~
chè v,enisslero occupati operai oltre il limite
del rle,ale fabbisogno; 2) midimensioI1'am,ento
dell'Imprr,esa mediante automaz,i011ledi a1cu~
ni reparti, al fine di a,Uineare 'il ,costo dei
prodotti a quello di prodotti analoghi di
alt,r,e na~ioni; 3) esaurimento dei llavol'li di
6fa:cimento degli impIanti e di gYlande ma~
nUDsillzione.

Stabilimento di Piano d'Orta di Bologna~
no. I licenziamentiÌ ('nel1a misum di 33 uni~
tà) 'Sono avvenurbiin base ad accordo J:'ag~
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giunto 'pr,esso l'UffiÒo regionale de,l lavoro
di Pescam il 6 dioembre 1958. Essi 'sono
stati determinati dallla soppressiane del 'l:'e~
paI1to che da tempo pI1OiduGev'ai,l 'salfato di
rame, per ess,ere stato immessa .sul mlercato
un nuovo tipo dli anticr,ittogam~co Òhe ha
qua.lità ,superiori,a.d un prezza notevolmente
ind'eriore.

Ma;lgrado Ila situazione di fatto ,determi~
natasi oome di'anzi accennato PV8IS,SIOi pre~
detti stabì1'imenrti, il Mlinisteflo del Iavora e
deUa previdenza sociale ,e queUo deW\Ìndn~
stria le rclelcommeI1cia non hanno m)ancato
di intmwe111re PVetSSOIla ISocietà Montecatini,
come ausp1C1atodagli onor,evoIi interrog,anti :
a seguito de11'intefles.samlento svolto, è stato
poss.ibi,Je ottener,e una rliduzione deI numero
dei 1icenz,raml8lntidi 25 unità su 100 nello
stabilimento di Busls,i e di 8 unità su 41
n~Il0 stabilimento ,di P,iano d'1Orla. Si è
,ottenuto, inoltre, che ai Il,avorator.i lioenzilati
fOiss,ecorrisposta, oltre 'a1ì1enormali oompe~
teme contrattuali, una SOITllITlladi lirle 225
mila in media pro capite, per quelli am~
messi a fruire anticlipatamente del prem:o
di fedeltà « Manteeatini », e di .lire 300.000
ciI1claper c'OlO'roi quali di tale breneficio non
potev,anogodere, per m!an,clanzladei neces~
sari Irequisiti di età e di anzianità di 'Ser~
viz,io.

P RES I D E N T E. Il senatme Chiola
ha faeoltà ,di dichiarare se sia soddi,sf,atto.

ICH II10iLA. Onorevollie Presidente, ono~
l'evoIe Sottos,egmetario, l,a ri,sposta, che era
prevedibiIe e deUa qualle non pas'slO diichia~
rruflIDiIsoddisf,atto, arriva eosì in ritardo che
apparirebbe superflua 1a illus.traziane de11a
mia intJemvogazione (tanto più che dopo i
Ucenziamenti deUa ,Monteoatini 'a Bussi e a
Piano d'Orla, :in tutta ItaJia si ,sono suss,e~
guiti ,licenziamenti di così v,astaporlata che
imlparr,anno al Governo provvedimenti per
arginare il tracollo <di aIlcune ,i:ndustrile e lo
aumento ldeUa disoccupazàone) se le condi~
zioni particolari ,de11'Abruzzo mon mi obbJi~
gaSS€IIOa denunciare la gr,avità deUa slitUia~
Ziione ,che si è creata nelM'alta vaUe del P.e~
scara, ove le poche f,abbriche es.isitenti <da
teID!po stanno efflettUianrdo IlicenzÌJamlenti a

ripetizione, laggmvan,do Ila già miiSleraeeo:na~
mia di queUe popolazIoni, che lin parte ri~
cav:ano i mezzi di vita più elel11\entari e piiì
'nec0ssalri dai miOdesti slalari che percI2'Pi~
scono da,11efabbvkhe stes'se, senzla avere altre
possibilità di lavoro, poichèai margini di
questa unica risorsa non v'è ohe una pove~
risslima a.grieolturacostituita da una piGwla
praprietà molto frazionata, a cO'libUI~apreva~
.lente di grano e a scarsa pI1oduz,ione. Le
,oondizioni di vita ,sono trulmente diffidE che
buona parte deli1a papo],azione atti v,a è co~
stretta 'ad emigrare. ISUuna popolazione ùi
dr,ca 2,5.000 'abitanti vi ,sono oltr,e 3.000 lemi~
grati.

T:nquesto ambiente econa:m:ico ,così poveTa
la Montecatini da molti ,anni attua isis:temati~
camente ingiusrtificati Jicenzi,amlenti.

INelle fabbriche ,di IBussi nel 19147 c'erano
circa 1.200 operai, nel 1958 ,si sono ridotti
a 6'30 unità, circa la metà, e non per una
diminuz,ione di produzionle, che dal 1947 ad
oggii è più che Yladdoppiata. VoIendo anche
ammettel1e che per la ,ricostruzione ,delle
fabbriche slilastatoas.sunto un maggia,r nH~
mero di operai rispettoatle necessità della
produzione, è 'anche vel'O che neil 1949 il
processo p.110duttivo, ritornato normale, ri~
chiedeva 'un impiego di ,circa ;1.000 operai.

Furono :1icenziati quindi 'sol,taTIlto200 ope~
l'ai ,che for,se 'costituivano queUa mana di
opera ,esuberante, necl8:slslariaper 'iJ l,avara
eCClezilonaIedella rioostruz,ionle.

l~ice:nziamenti ma,s,sicci vengono dal 1949
in Ipoi ,e ,senza amll11,odernamenti ,tecnici eon~
sideI1evoli, ,che patllebbero giustificmJi in
qualche modo e senza che siruno ,stati chiusi
repalrtli produttivi, anzi con un laumento co~
stante, oome ho detto, deMa pI1oduzliane. Ad
ogni aumento di p.roduzione c'è un'ondata
di lieenziamenrti che Tliduce il n:umero degli
operai ai 630 attualli 'e con ~a rp,ros.p:ettiva
('si parla di altri .1icenzli,amentJi)di altre ri~
,duzioni. A Piano Id'Orla avvi,ene '10 steslso
fenomeno: nel 19419c',e,rano 220 'Operai che,
mano a mano., s,i ,sono ridotti a 120. 8i è
chiesto il E.cenziamento di 41 operali, cioè
il terzo degili operai ,occupalti in fabbrica.
(Soltanto dopo una lott,a ,condatta con dis'Pe~
razione dagli operai e dopo ,interv,enti ,si'tl~
dacali, si .è dusciti a .stmpprure un accordQ
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che riduc.e il Ucenziamento ,a 33 unità. Ma
anche qui can pl1aspetiive di ulteriari liceiD.~
z,iamjenti e par,e,come da ,recenti notizie ap~
parse :su:Ua stampa, can Ila più grave deci~
SLone dellachiusura diell,llafabbrica.

Onarev;ole Sottosegr,et1arlio, non vi ,sono
cause giravi e p.rofonde che giustÌ!fichino in
quarkhe modo taU licenziamenti. Forse la
unica causla è i,1rincl\udimi, nella vita econo~
mica e politica nazionale, dello st.rapotere
dei monopoli ,che 'riesee ,a sfmUare in0ol1~
dizionatam:ent,e l:a mano d'opera, assogge,t~
'r\;a:ndollaad un :ritmo di lavoro massaClYlante
e ,in un ambiente tutt',al:tl1o ,che felice, spleeie
da:l ,llato ,igieiniw, dove non cl1eda si,ano nep-
pur1e rispettate le 'pms:cl1i7Jionidileg'ge per
sa.1vaguardame la 'slallute degli operai, .che
sono quas1itutti intossicati dall'as:sorbimlen~
to di sostanze noeiv;e (ai bl10nchied ai Ipol~
moni. FattO' umano estlI1emamente dol,oroso.

Dal 1934 ad ogg,i (e parlo dei casi rlico~
nosoiuti ufficialmente) sO'nlOmorti 60 ope~
rai per intossicazionle. Una te'Oria di mar~
tiri che chiedono giustizia contro lo sf'rut~
tamento IdeI lavoro portato lfino ai limiti
.estremie ,lia noncur,anza da parte dei diri~
genti deUa Società Mont,ecaUni .della iS:aluL2
degE .operai.

Data la brev,ità del tem'poco:nCl2Isso per
una ,i,nterrogazione, mi sono limitato ,a,d al~
cuni accenni circla la situazione di la,Jcune
industlrie, fra le poche esistenti neHa p110~
vinei,a di P1escam, ma il problema inveiste
l'intera Iregione e si g,eneralizzae Isi ag~
grava quando si pensi ,alle .condizioni deJ,le
piccol,e e medie ,industr,ieiln piena crisi che
l1iducono le maestranz,e. H quadro d~venta
tragico. Gon una 'agricoltura, come dicevo,
~eIlJ€'r,a,lme11Jte'povera, che ,non dà pane surf~
Dciente ai ,contadini, i lieenziamenti :av,ve~
D'uti echie avv,en~ono 'nelne fa,bbriche au~
mentano ,la dislOccupaz,ionee ,}lamiseria se~
colar,e, ma non più Isas,tenibHie.,Questa è la
verità, in Abruzzo, ,che è fo~se la regione
più :abbandonata e trascUlrata d'Ita'lila.

S'i 'anamnc,ia che ,sarà pl181Sentato nuova~
mente 'al Senato ill disegno di legge recante
provvedimenti straordinari per l'Abruzzo,
Questo progetto ,em già stato presenta,to
.dai senatori abruzzeSli della Democrazia
Cristiana, ahimè allo ,sc.adere de}'la passata

,legis,latura, quando Isi er,a più che ce;rtli <che
n.on ,avrebbe potuto l8Isser,e .elisicuslso.NeUa
relazione 311disegino di leg1ge, se ben ricor~
do, vi è la 'Conf.erma della slituazionesemr-
prepiù grave deUa mia r:egi,one, che è stata
s,empre umil:iaita, forse per ,l'unico torto di
avere una Ipopolazione buona ,e pa,cli,fioadi
lavoratori onesti e ,capa,ci. la mi aUg1uro
che quesbo disegno di legge venga pres.tiQ
disciUs,sodial 8e11lato.

P R E ,s, I D E N Tg. COm'cluda,selll'a~
'tore 'Chiola, ,la prego.

C H I O L A. Mli p8l1'doni, sligno.r Presi~
dente: sto pelI' fini're.Ma queste premesse
lerano ,neceslsar,ie.

P R E IS I D E N T E Il OonsigHo di
P,l181sidenza ,che sii è tenuto ieri ha ribaditù
ancora 11 dover,e di ciascun Isena,tore di at~
tenersi, nella rep,l!ica, ai 5 minut,i p'fev:isti
dail ,Rlegolamento per le inrterrogalzioni. Né'
tenga <conto.

C H I O L A È 'giusto, 'signor Pr:elsi~
dente. Ma gua:t1di che li,lri,spetto di qU€llla
n.orma è ,avvenuto flOr,se raramente: infatti
ho sentito replicare 'a1Lerisposte dei Irapip're~
s,en:tJanti del Governo ,allle nostre linterriOga~
zioni anche 'per oltre un qua,rto d'ora, o lad~
dirittura ,per una mezz'ora.

P R E IS I D E N T 'E<. IQuesto non è
mai suceesso quando ho presieduto ia. Co~
mlunque è appunta pier gue,sta .che il Con~
siglio di Presidenza ha ribadito ,ra neces~
s,ità del rispetto della no.rma ,regoilamentare.

C H I O L A. Mi 'a:uguro dunque che il
disegno di legge venga discusso, con la cer~
tezza che tutti no.i rap'Pl\esentanti d'Abruz~
ZIOin questa Ass'emblea c8Il'OheremlOdi 00m~
p1etarne 'ill testo di oomune aecordo, per un
necessario senso di ,giustizia.

L'Abruzzo ha malte possihi:1ità. Hra pro~
prie dsorse dia Isfruttare. :È inamm6.ssibBie
però d1e ne:l frattempo ii,l Governo ,sii di~
,sinteres.si dena slituazilOn:e,d'Abruzzo. Deve
far rliviv;ere alcune fabbriche di pl1opI1ietà
dielllo 8tato e dilstrutte daHa guerra, <com~
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quella di Bussi, 'conce,s,sa alla Montecatini
per la produzione :mjilital1edurante la gUe,r~
ra, ec'Ùme queilla di P:ratoIa P'eligna, per cui
c'è :stato un interessamento da parte de,i
Ministeri della difesa, de1l'industl1ia ie del
.1iR\7I01rOe per cui fu aperto un .cantiere scuo~
la pe,r :10sgombero .deHe maoerie.

Non è nuoVla questa mia richiesta, è un,a
r,ich:iesta fa:tta da tempo da tutti i parila~
menrta:d abruzz'esi dietro Il,a :pressione delle
lotte operai,e le dopo i fatti di Sulmona. È
un atto doveroso di 'Solidarietà ver:s'Ùquel!le
popoIazioni, proViate 'dal,la mli:seria ,e da sa~
crifici inauditi, :tra cui IiI più g,TaV'equeHo
dell' emigrazione verso .1emini:el1e deLla Ger~
marui,a, deLla Francia, del Belgio, ove nel
disastro di IMarcineUe hanno dato H mag~
gior contributo di morti, ,e che 'Oggi in se~
guito ,aHa cri,s,i del .oarbone non vedono nlelp~
pure ,più slicur01 qUiel pane così duramente
conquistatoall' estero.

In 'tale attesa le per ritorna:re, 'cOlndudendo,
al motivo deNa mia interrogazione ritengo
assolutamente necesslario ed inderogabi:1e che
i 'Ministri diel lavoro e dell'industria s,i inte~
ressino concretamente presso la Società Mon~
tecatini ,affinchè ,abbia fine 10 sf,J:'Iuttamento
degli operai ,e ,cessin01i ,conseguenti .licenzia.
menti, affinchè ,si .impedislca la chi:ulsura deille
f'rubbriche.

Pa,r,eche ,l'onorevole Zoli, quando er,a Pre~
sidente del :Consiglio, durante una sua vi~
,sita :i:n Abruzzo abbia detto: «1'Abruzzo
attende giustizia e deve av,el11a».

Perchè questa non :rimanga una deHe tante
f:r~asiretoriche e vuote di 'significato, si inizi
dunque con il prendere i provvedimenti n0~
cessari perchè ,ai lavloratori di Abruzzo non
v,enga tolta, ,con i:1 kworo, l'unica pos:sibi~
ltità di vita che essi hanno.

P RES I D E NT E. ,Segue un'inrter~
rOglazione del senatore Spezzano al Ministro
dBll'industI1iae del eommercio. Se llle dia
1ettura.

C E M M I, Segretario:

«p.er sapere ,se è a conoscenz'a ,che nelle
zone mO'ntane deli 'c,omJUIll'i:di Areri ,e di Luzzi
in un territorio ,di 'oltre 30 chilometrlÌ qua~
drati è stata ,accertata l'esistenza di ricchi

gliacimenti di mica 'e di quarzo puri:s1s,imiper
un quantitativo ,rispettivamente di 3 milioni
di ,tonnellate e di 6 millioni di metri eubi;
qua:ntitativicerto inferiori allal1ealtà poi~
chè quelli caJco1:ati sono ,relatiVii ai live.lli
esp.lorati mentre è da supporre che ri.glia~
cimenti si '6st'e:ndano oltre detti .livelli.

Se non ritiene ~ ,accertata :la Vlelritàdei
fatti ~ 1ntervenire perchè 'lo Stato attra~
v:erso l'I.R.I. sfrutti detti giacimenrti e crei
un .impianto industriale in loco essendo a
ciò :Ì:mjpegnlatoanche dall'obbligo deriv,ante
daUa '1Ieggeper l'impiego del 40 per cento
dei finanziamenti nell'Ita1:i,a me,l1idi:onale.

Se non ritiene, infine, che detto inter~
Vlento sia oltre che uti,le, necessario, 'sia per
aUeVlial1e,la disoccupaZlione, ISlem:pr,epiù di~
lag,ante in queUe zone, 'sia per aVVlÌJare,la
industrial:izz,azione nel Mezzogiorno ,che pur~
troppo è ancora ,ru1l10,stato di [>romessa.

Si precisa che re:e:enti nuov,e ind3igini ese~
guite a cura :di un gruppo indust:dalle, han~
no non solo ,conferma;to i!'e,si,s,tenza di m.i~
ca quanto avrebbero .l'Dev,a:to ,un quanti~
tativo di gran lunga :superiore, tal,ecomun~
que darendel1e pliù che cmwenienrte l'impie~
glOdell cap1talle nece,ssario» (250).

P iR E S I il) E N T E. L' onorevole ISotto~
segretario di :Stato per ,l'i[}Jdustria le ilcom~
mercia ha facoltà di :rispondere a questa
interrogazione.

G A T T O, Sottosegretario di Stato per
l'industria e il cO'in'inercio.Al Ministero del~
Il',industri,a e del eommerdo :non dsul:ba che
in territorio di Acr,i e Luzz,i (Cosenza) si,a~
no condotte indagini miner:arie da un grup~
po ,industriale ,che av,rebbe aJccertato .l'esi~
stenza di giacimenti di mica 'e di quarz)
purissimi di notevole cubatura.

Sta di f'atto che :i liavol1idi rice'ma di mi~
ca :nella zona segnalata vengono attua,lmen~
te eseguiti su un'area di 800 ettari dalla
ditta Mario Gia1lassddi Luzz,i, titolar,e del
permesso di ricerca «V:alla:ne S.MaIoro ».
accordato con determinaz'ione de:l1'ing1e:gnere
capo ,del Distre,tto minera:do di Napoli :in
data 22 g1iugno 1953.

N erll'am:hito :di questo permesso Isono stati
indiviJc1:u3itÌ!una ventina di Igrossi affiora~
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:rnJenti di quarzo mineraJIÌrZzato :a muscovite,
che, sottopostli a una seri.e di saggi a gior~
no, hanno forlllito 'indicaz1oni sulla resa di
minerali utili, ma non ,suUa De'all,econsi~
stenz,a dei giacimenti. Non si :può ancora
affermare se :i vari affioramenrbi 'si 'riferisco~
no ad 'Un campofiloniano in 'posto o Si8cos,ti~
tuis!cono brandelli ,di un ex campo 'fi,loniano
rotto e Ispezz1ettato. Gli affioramenti hanno
una potenzia da me,tri 2 a metr,i 5 e Bono
stati messi in v1sta ,aI massimo per metri
200 in direzlione epe,r metri 20 ,lungo la
pendenza. Sulla pos~dbilità di ulterÌOI1e Isvi~
Iluppo deg'li avanz,ame'nrti non è dato di po-
TIerfare preVlisioni.

La mica è di ottima qualità, pl'iiva di si~
l,ic,e,e di ossidi metaJl1ici, ha un alto potere
dieIettr,ico e si sfoglia bene. Il quarzo j,n~
Grussante è in alcune zone m'Olto duro.

È però da tenere presentl8 ohe, lali fimi di
un eventuale sfruttaIIliento in dustri aIe, la
mi.ca sin ora rinvenuta non ha .la pezzatura
e le dimension~ n:eoess,arie pellchè, neH'at-.
tu aIe sClrul'aC'ommielllcialle,possa trovare pOiS~
sibHità di vendita sul mercato ,italiano.

:Potrebbe ~ :in seguito a studi e con la
elaboraz,ione in macchinari ,appositi ~ tro~
vare impile,go nei sottoprodotti deUa miea.

QUranrbo 'a,lIa posIslibi1ità di UTI .1rt,te'lldibile
accertamren,to della cubatura dei miaeimenti,
al,l,o stato dei lavori minerari il oompertente

ufficio minera,rio dirstrettuale di N apolE, in~
tere:ssato wl riguardo, ha e:srpresso 118 più
amlp;ie :t1Ì:s:erve.

Si comunica, infi,ne, che :il Ministero delle
partecipazioni statali, interpellato ~ per
motivi di competenza ~ in ordine aHa pro~
pos,tacontenuta n:e:lil'interrogazione aJla
quale sii ,risponde, ha f.atto present,e che uÙ
interv;ento dell'Istituto 'per ,la ricostruzione
industriale potrebbe, eventuru1mente, reaHz~
zarsi Vle,rso imprese minerari!e i,l cu.i pro-
dotto presentasse particolare interesse per
le :aziende manifa,uurier,e del gruppo: cir-
costanza questa che non sii verifica per là
mica e per il quarzo. D"3Jl,tro canto, un ~nrl;er~
vento ,dell'I.R.I. diretto ,ad aUeviare la disoc~
cupazione deilla zona, appare, Hel momlento at-
tuale, di difficilerea1izz,azioll'e, daJto che il
predetto Istituto è già impegnato con tutte
'1Jepropr,ie ri'sorse finan~iarlie per la rio,r~

ganizzaZJione e lo ,svi:}uppodelle aziende con~
trollat:e e per Il'esecuz10'ne deUe iniziative
previste dal programma :di nuovi inve'sti~
menti.

P R Ei S I D E N T E. Il senatoI'le Spez-
zano ha f.acoltà di diichiararre se sia soddi~
sfatto.

S P E ZZ A N O Signor P r,es:idente ,
credo che non sia .sfuggito 'ai colileghi che
hanno ascoltato la risposta del :S'Otto.segr'e~
.tario il contrasto stridente f,ra le var,ie as~
serzioni fatte. Tuttavia vi sono delle di~
chiarazliorni ,che non possiamo TIonaccettare
e dallle quali non possiamo non trarr11e le
inevitabili ,conse,guenze.

In de,finitiva, s,i ammette l'eslistenza dei
giaCÌ:rnJentidi mica, :se ne iamJmlette :la por~
tata, Ipiù checons,iderevole e di qualità buo~
na, mia, per quanto 'attiene ana costruziollè
da :parte dell'I.R.tdi uno stabilimento che
possa sfruttare in loco questa ricchezza tut~
t'3.I1troche tra!scurabiil1e,si dice ehe manca l'in-
terl8is,se perchè l!a mka è un material1e che
Thon pot'I1ebbe es,S811e,sflruttato dal gruppo
I.R..I. Ma l'aspetto più grave della ri,sposta
è che s,i 'lasciano cadere tutte ,le speranze
perchè, ,tra gli altri motivi, ,si adduceancl1e
questo: che i capitali deWI.R.I. debbono es~
,sereimpi,egat.i per l'ammodernamento deMe
fabboriche esistenti.

A questo punto, onorevole Sottosegreta~
rio, non posso fare ,a meTIO di ricordare a
.1le1 e al suo Ministro che vi è una legge, vo~
tata, se non all'unanimirtà,C!er,to a ,stra~
grande ma'ggio:r:anz,a dal Par1amernto, in ha~
se a'lla quale il 40 'Pelr cento dei finanzia~
menti cleve esselle impi,egato -nelJ'Ita'lia me~
ridionale. Dove via ,a finim questa disposi~
zione di legge? .8:i tratta forse s.olo di una
vana espreslsione retorioa? N on lo voglio
pensar1e. Comunque, que,sta è la realtà. E
spetta a nOli, rul Pa~lamento ,agire ,in modo
tale da richi:ama,re il'E,slecutivoal ris.petto
deUa Ieg~e. A me sembra Vleram"ente un
assurdo la risposta data dar11'onorevole Sot~
tosegr:etario proprlio nel momento in cui è
ancora vi\Cs, l'eco delle dichiay,az,iorni pro~
grammatiche dell' onore'Vole ,Presidente del
GonsigUo il quale isi è df'erito alna legge
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dell'rimpiego del 40 per cenrta nelil'iltaUa me~
rid1analee ha basato buona parte del suo
pl~agrammla propria suU'1ndustr,ializzazion8
del .Mezzogiorno. S,i,amo in questa situazio~
nle fortunata: H mateI1iale c'è (non è stato
acoe:rtato ,dal Miulistro deLl'industria, ma
dall'ufficio di N apoH, però queste sano qUe~
stioni burocr1atiche che a noi interessano
ISeo,lofino ad lun determinato punto); si agisca
così 'come vuolle 11alegge e carne è stato di~
chiamto ,nelpTiogram!!DIa del Prlesident,e del
Cansliglio. È ev:idente che di questa risposta
non rpiOlSISOdichi1ararmli soddisf,atto; voglio
però ,augum;rmi ,che di fronte a un f,atto di
ques1ta partata, che potrebbe:mppres<entare
davvero l'irnizio deminrdustriaHzzazione di
qUlelllazona che tè una ,deIrle zone più arr,e~
trate, il Minlistero dell'indu:st,ria r:iveda il
praprio laJtteggiamento e ,faccia quellla che
filna ad ara non è stavo fatto, cioè pI10vveda
a;ll',acoertamenta diI'ietto per vedere se que~
sti giacriml21ntihanno 'l',importanz.a che tutti
dIcono, ,ed ,agisca di eonseguenz,a.

P RES I D E N T E. ,Mi è pervenuta
una richiesta da pa,rte dei rappreS<e'lltanti
del Gorverna, d'aceorda ,con gli onorevali in-
terpeHanrti, di soslpendere ,10 svolgimernita
de11rsinterragazioni e di passare 'wIlo sval~
gimernta dellle 'interpe~lanze.

Se non si fa:nno os,seI'lVazioni, così il'imane
stab:Hito.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. Passliama a110
sva1gimento dene interpel1anz,e.

Si d,ia lettura dellaintel1pel,la:nza dell See~
matore MilUlla al Ministro della pubblica
istruzione.

C E M M I, Segretario:

« Per sapere ,se nan ritenga giunta H mo~
mento di pr,endel1e in 'serio 'eSlarnlela que~
sbione deIla i,stit,uz,ione, a decorrere dallo
anrno accademioa 1959~60, di una Università
,in Abruzzo, pur <limitata ad a11cunelfacoltà.

L'Abruzzo è, con 'la Lucania e la GaIrabria,
una de1<letre regioni tuttora priVl8 di una
sede un'Ì<\71ersitari'ae d :$uoi giav,ani sonaca~

stl1etti o a fr,equentar.e, con grande disagio
e dispendio ruggmv,ata da1Ia ,stata tutt'altro
che soddri,srfacente deIlle omnunicazioni flel'~
raviarie, gLi Istiturtidi a:ltre città (Roma o
Bologma), a,pegigio, a rinunziare alla prase~
cuziane degli studi, ciò che mortirfka quel,le
popollaz,iani giusltamente fier,e dene lma tra~
dizioni culhwali e ~ ,come è stata rlHevato
anche im un r,ecentecanvegno di studenti
tenuta a Pesoara ~ non ne favorisce il
progressa civile.

Ma la rrupida sOlluzionle del problema si
impone ,soprattutta, anche in relazione al
ventilato piano decenna,le della scuola, nel
quadro e cOllie presupposta dli quel pro~
g'mmma di indust,ria:Hzzazirone e di Slvilluppo
economioa, di cui da amni si parla 'e a,l qua~
le bisogna finalmlenrtJe dalle concreta avvio,
se si vuol,e davvero 'larina,scita di una terra
fra ,le :più trascurate d'Itrullia e pur 00S1
nicoa di ri,sorse» (103).

P R E .s I D E N T E. Il SlenaJtoreMi~
lilla ha facoltà di svolgere questa inter~
peJla:nza.

M I L I L L O. Onarevole s,igino,rPres,i~
dente, ,si'gno,T'isenatori, una dislcU'slsionle'co~
me queHa ,che forma oggetto deHa m~a in~
terpelIanza, per essere utile e Icastruttiva,
rrchiede una .pllemes,sa.

La ,pr'emeslsa tè questa. P.a,rI:ando den'isti~
tuzione di una nuova U'niv,errsità, può appa~
J",ire a prima vristache si int,enda prrosp'et~
,tar1e un pl1ob1ema locall,e, in questo caso di
gralnde interesse locale, poichè investe una
intera re,gione, ma pur sempre di carattlerè
partic<Ollare.

Que,sta impl1essionepotr'ebbe ,anche con~
gi'Ungersi al1'a,lira che in rea1<tà, a sOllilecitm'è
[a discussione su un problema di que,sto
genere, si ,sia mossi da mo'venti campani1i~
s<ti'Cioelettm:alii.

N uMa di tutta questa, oIlor1evoli signo,1:i
ed OInol1evoleSottosegl'etario. I!l problema
di una univeI'isità abruzzes:e non è un pro~
blema Iocru1e, non è nleancheregiianal,e; è
un probJema che si inserisce nel quadro
generalle, eome un ,eI,ement,a deHa politica
di sviluppa delle regiani meridianali le' im
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gene.re deUe zone SQttOisviIuppate deJ nostro
P,a;elsle.

De,tto que.sto, qua;li ISlOnoi termini speci~
fici della questione? IL'Abruzzo è una re~
gionle ,che non ha univers,1tà, la sola insieme
ean la Lucania 'e Ic'On :la Carlahria; con la
diff,el'enza Iche la Luoania ,è assali più piic~
cola 18 Ila Calabria ha una confol'1llraziane
,geografica 'che, :permettendo di raggiurngerc

'CIOnrelativa facimàda qurals,iasi punto ~~

per mezzodeUe due grandi ,linee ferravia-
rie langitudinali ~ le sedi di N apali a di
Messina, attenua le conseguenze di una tale
mallca;nz,a.

l,n AbruzzO' vi ,sona non mena di 14 miIa
studiernibi, ehe affiui's'CJona nOrm{allmente al11e
non VJic!ine Univlerrsità di Rama, di Bologna
o di N apoJ,i, In ,campenso le comurnicaziorni
ferroviarie sono del tuttoinsoddi,sfac,enti;
ciò ,che 'r.oode H disagd~a più grave. Aggiun~
gendo ehe quattl'o anni di studi ullIiversi,tari
cost:ano in comiple.sso non me:no di u~ mi~
liolIlle, Ull mi'lione ,e 200 milIa Er,e, ,si ipUò

mi,surare quanta questla situaz,ioine sia limi~
tativa derminclr,emento, della diffusione del~.
l'istruzione super,iore. ,Quresti ,i dati del pra~
blema, ai qua;li fanno 'riS'c'O'llItro g1li i1l'colll~
venienti del superaffollamento che v,iene a
rleterminar,si nelle grandi università, pel'
esempio in queÈ1a di R.oma. L'Universlità di
R,om,a, in tutte l,e sue facoltà, non :ri'8's'ce
più 'a ,soddisfar,e le 'ersi'g1enze minim:e di UIl
ins-egnalIlljento Iserlio, appunto .per l'enormè
ma,ssadi 'studenti ,che vi affiu,iseono dalle
regioni centro~meridionali pri:ve di sedi uni~
versitarie proprie. L'istituzione in AbruzZ0
di una università appare così come un fat~

tore di decentramento e quindi di migliora~
mento degli studi, che tè pO'i una degli ele~
menti essenziali della sv.iluppa democratica
del nostra .Paese.

S,apPliamo quali difficaltà si 'op,pongana a
una tale 'I1khiest,a. Elsse cOll:si'stano saprat~
tutta da ,un Iato nelI1a nec8<s.sità di adegua~
re le ,attrezzature, specie deHe faCOlltà sci.en~
tifi che, 'al pragressa tecnico, dan'aUro nella
s,carsezza de,ll},edispanibilità fi,nanzi,ariieche
nan 'con s,ente di affrantare le :relative i'll~
g1entiss,ime SlpeS1ealtra ,che in pO'chi centri
più importanti.

L'obieziane senza dubbia è seria, ma nan
più di quanto .I00sia iI eonlsueta arg'amento
de:l1a nostra «poiVertà », Icon cui ,si tenta di
b\loocal1e la rivendi:caziane di una ,politica
generale Idi ,sviluppo de1JI'reoonomianazlianale,

Tarnanda al casa in esame, den'iUniver~
sità in AbruzzO' :si p.arla da decenni; ma
av.erne parlato invano per tanto temlpa,
S'enz,a riuseirre ,neanche ad avviare can i
pubblici pateri un discarsa cancreta, lungi
dal far cade l'e ,la questiane, ha cantribuita,
tenendala viva, 'a diffandere e ad accrescere
l'interes.S'e cile eS'sa Isusdta :in tutti gl,i skati
della papolaziane; un intleress.e riacoesa in
questi Ulltimi 'Illesi dru1Jlastampa ,locale che
quasi ,ogni gial1Thapubblk:a in ,proposito a;r~
ticalli, oarrispanrdenz,e, l,ettere, dichiarazioni
e simiM ;con '1'.aggiunta di 'Un fatta nuova:
iI'linterv,eniba ne}'la ,dis'cussioThe della eatego~
ria Pliù diI1et,tamente intereslsata e cioè de~
gli stes,si studenti uniViersitarii.

Si duca quel che si vuralle dei !giavani, del
nostr.i giavani, ma gli studenti di aggi, ana~
r,evaIi eaiHeghi, ,cons,iderana e dibattonO' can
seri'8tà i lara prablemi. È passaba iiI :tem~

'PO'deMacosidd€ltta Ispensieratezza goliardi~
ca, in eui altre tutto li giavani vedevano
negJ,i ,studi universitari l'aoc,asliane per eva~
dere dal Ichiuso del paese 'O del1a cittadina
di provincia. Gli studenti di 'oggi sana pen~
sasi più di quel che si creda, nrè potrebbero
per!m'ettersi il ,lussa di ignorar,e li prablemi
della vita r,eaIe. È il ,disagiO' delH'efamigHe,
la necessità urgente di Isalllevare ,i genitori
da unoarico di spese .i.ntoll},erabUeche li
parlta a far presta e bene gli s,tudi, a met~
ters,i rap:idamìente ne:llle migliori candiziani
per affrontare ,la difficirle lotta per l'esi~
st'enza.

A,scoltate, siginori ,senatarli, quellche scri~
veva appunta uno 'studente di Terama, a
una dei ,giornruli ,cthe più s.i sono 'Occupati
dell'università abruzzese:

«A di'st'anza di moltissimi anni, ma}gra~
da Icambiamenti avvenuti, rimane ancara
deg1li uniiversitari quel 'cancetta errata che
H vuole raffigurare oaffirpletamente stacca~
ti dai problemi canereti della vita socialle.
Quelsta purtrappo è la realtà deHe ease, una
r,ealtà che vuall,e r1ispecehiarle, nel moderno,
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ill 'pas'saito remoto, quando cioè ill periodo
nniver,sitario 'era consliderato COrnieuna con~
bnuazione della ,spen:sierat,ez,za g,iova:nile e
la :laurea Ìil netto punto di distac'co tra il
pas,s,ata ,e 11fut,uro. Oggi ila vlita Idi molti in~ I

'segna che gli stes,si prahlem1i nazionaH si r'i~
pe11cuoton'Odir~etrtamente :sui giovani ,e mag~
g1ol'11liente .sugli studenti, ISlpesso costretti
a 'lasciare gli studi per mancanza di mezzi
o 'COistr,ett.ia .sopportare duri .sacrifici per
arr,i,vare al11alaurea ».

,Così pensa'no gli studenti del nostra tem~
po. Altro ,che Iscapigliartezza e romanticismo.
Eld è questo s.ens'O di ,consapevol,ezza e di
responsabil:ità me ha 'indotto le organizzazio~
11i uniVie.mit'arie abl1uzz,esi a prendere in
mano dil1ettamente rillproblemja. È di qualch6
ms,se fa un conv'egno regionwle tellluto per
loro i,niziativa a Pesca:ra, a,I1apresenza deUe
auto:riJtà ,scola.stkhe, ,incni i vari 'aslpett,i del.,
la questione furono dibaJttuti ,e messi in ~uce
con conoS'cenza di ,caus<a le ~in termini di
grande ooneretlezza. ,Mancheremmo, amici
,senatori, a,l nostro dover,e di rappresentanti
pOllitid tenuti a soddi:sfare ~e aspirazioni pro~
fonde del ,Paese Siea tanta ,seri.età n'On cor~
risporrdeslsl8, da pa,rte nostra, l'imlpegno di
dare al p,robImna una giusta so1uzione, par~
tendo ~ come dicevai110 ~ dallaconsidera~

zÌone che non di un problema locale o regio~
nal~e si trat.ta ma :di un ais,petto deÌ1la poJi~
t1ca generaLe da iperseguil'le neli rigua,rdi del
Mezzogiorno.

Si.gnor Sottosegretario, io non dico una
cosa nuovaafferma,ndo che :10'sviÌluppo d'€:l~
nstruzione è ,eiIe.mento integrante, els'senz,ia~
le del probl:ema dell IMezzogio:rno. Non dico
nulla di nuovo, ma enuncio 'un concetto che
ancora ,stenta a ,penetral1e neMa convinzione
Cioill\un:e.

E tuttavia rIa correrraz:ione ;bra ,la .gituazio~
ne '8Iconomic,0~sQlciaIedi una detiermina,ta zo~
na e Io Istato .deH'istru~ionepubbIka si pre~
senta 'aid ,o.gni attento osservata.re >Gon.g,em~
pre maggiore :evidenza. Sono le due facce
di un'unica realtà.

L'economia di un Paese è certamente 'co~
stituita dal complesso delle attiv.ità dirette
a trarre dall'ambiente, dal mondo fisico il
massimo di beni, di utilità al ,servizio del~
r'UoOm:ore della Iso'CÌetà.Ma a .sua voIta che

altro è l'istruziane se non lo strumento in~
dispensabile di cui i membri di una società
halnno bi:sogno per sviluppare appunto quelle
attività e col massimo di efficacia possibile?

lE che il nesso sia assaIutamente indisso~
lubile non è difficile dirmostrare: nessuno du~
biterà, ad esempio, ohe fra le cause deUa
spopolamento delle campagne, uno dei feno~
meni attuali più gravi deUa ,nostra agricol~
bura, ,siano da pOl1re 1e insufficienze della.
pubbil'iea i,struzione. CoOmeevitare che le fami~
glie, che ,i giovani di qualunque condizione
sociale ~ed anzi tamto più se appartenenti
ai ceti popola,ri ~ disertino i piccoli Comu~
ni, i centri rurali qua,ndo fra l'altro non vi
trovano la possibilità di seguire Ulllcorso re~
golare di studi anche di grado inferiore o di
aoquisire un minimo di capacità professi0~
naIe? E per converso la fuga dei giovani
daHa terra non diventa forse essa stessa un
fattore di estensione e di aggravamento del
fenomeno?

E p.arlanda di istruzione ,l1IelMeregioni me~
r,idionali o. iComunque sottosvÌ'l'uppat,e non bi~
sogna riferirsi soloal,l'anallfabetismo, pri~
ma,rio o di :r'1torno, ma 'aHa scuola nel suo
cOmjpllelSlso,,di ogni iliveHo, 'compr,eso queUo
univer,sitario. An'che qui il problema va vi,sta
d:nmodo unitario, eSlsendo :chi'aro che ila dif~
fusione deH'istruz,ione elem\entare ,e media
pres<up,pone la fOrmlaziane di ,ceti di e1eva~
ta preparazione 'culturaIe, oosì come noOnpuò
ess€r'vi sviluppo de1gli studi superiori senza
r e,stenlsione dell',j'struzione di base a malsse
sell'pl1e ;più 1arghe di pOopollo.

Cose risapute anche queste, dopo decen~
ni di dibattito meridionalista, m~ ,slempre da
ribadire.

Altrettanto si dica degli indirizzi scolasti~
ci. Perchè nel Mezzogiorno ancora oggi si
pref'erisce Ila ,scuola olasska alle scuole p'ro~
f,essionali, ,Ie facoltà umanistiehe a quel,le
,scientif1Ghe, benchè si vada da tutti rip'e~
tendo ,che non di avvoeati a ,professo,ri di
!atino abbiamlo necessità ma di ,chimici, di
ingegneri? La rag;ione lesslenziaIe è che la
depressione economica, la mancanza di strut~
ture industriali non fanno sentire il biso~
gno ,di dirigenti o di professionisti di alta
cultura tecnica, ment,r:e d'a'ltra parte l'eSJi~
genza di r,ic1urre l"eIev,ato ,costo deg;1isrtudi
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induoe a costring,e a sl0eglier,ele f,acoltà ~

quali ila >gtiurisprudenza a le lette:rl8 ~ che
Than rkihiedano a&siduità aiUe ,Iezian'i e quin~
di 'ool1isentona, se la sede universita,ria è
lontana, di andarci sOIla di tanto in tanto.

Ma ,la pers,i,srtente te'l1Idienza wgU srtUdl
umanis,tid a sua valta r,e,agi,s,ce ne~athTa~
mente ~ ed ,e'cco ancara l'interdipendenza
di cui palilavama ~~ sulle candizioni ambie:n~
tali, ,collco.rrenda ana stagnaziane a peggia
ad un ult,er,im:e agg,ravamento delllla s,itua~
zione l81conamioa-1socia,le.

Le c.alienze della ,scuola dunque, e del'la
scuola Uinivemit.a:ria in partico1.are, sano sì
effettO' illlRanOne causa deIl'a,rretr,atezza m:e~
ridiam.:wle.N e deriva 'Che una palitica meri~
dianwlista seria deve c01\1.acarl8in pTimÌis,si~
ma piano 'i,l probloema delil'listruzliane anche
ull'iven~itaria.

La :r:ina:scita del Mezzagiarna può l'eaEz~
za,rs,i ,soltanto. nel quadro di un or'ganieo,
armoniosa s,vHuppo di tutte l,e at,tività, e,ca~
namiche da una parte, cultura.l>i da,lil'a.Jtra.
Se no.n Isi è canViinti di questa verità, è inu~

tile cantinuare a parlare di pragrammi o
di opere a favar,e de1Ie regi ani mler'idionali.
Fuari di questa ar:ganioità, ogni aiuta, ogni
interventa resta frammentario., inadeguata e
perciò sterile di risultati degni di rilieva.

Onarevai!i signa:d, 'se questo èesat,ta, ,se
questa imJposta~iane del pr,ablema g,enerale
del Mezzagiorna è giusta, a'l1ch~ la questiano
dJe1J'univ,ersità a;bruzz,ese deve essere vista
in questa luce. la mi ,rendo coniba deg.l>iosta~
coli da supera,r,e: istituire un nuovo centro
universitar,ia è Ulna imprlesagralsiSa, che im~
plica 1'iimpiego di fOlldi ,i,ngenti da parte del~
lo Stata, specie se essa deve arientarsi ver~
sa ,le facalltà scientifiche.

Ma Ie diUiÌCOIltànan possono, non debbono.
f,ermarci. Non si può, 'Ogni volta che vienl;
prospettato un problema di sv:iJluppo civile,
continuare ad opporre sistematicamente il
non pOSSU1nusfinanziario. I mezzi finanziari
bisogna volerli cercare. Si può di'scutere sul
come e dove reperIrli ma, quanda è necessa~
ria travarli, si devana l'l'avare.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue M I L I L L O). E se questo è vero
in ,g,e,neraIe, è ancara più vlero per ,il caso
de1.1'Abruzza. Sii dirà ,che mi muove a par~
la:re così l:a mia V'e'STIedi r.a:PPI1esentante in
Senata di quelle generose popalaziani, ma io
s!enta di eSlser,edell tutta abiettiva nen'elsp,ri~
merle la >convinziane ehe J'Abruzzo pre:s,enb
le mig}iori 'Condiziani per un grande espe~
r,imento rnteridionalista. Il quadro camp:les~
siva è di ar:retratezza e di mJ.serria, quanto
e più deHe ultimle ~egiani merridianali, d€lUct
Lucania, della Calabria a dE!l1:laSardegna.
Ma Vii si .inserri!scOil1aelementi pos!i>tiviche
a,ltI1ov!emancana, e dicenda «pos.itivi» non
intenda 80'1100potenziaili bensì anche in atto,
sia pure allo stata iniziale, assia caefficienti
di sviluppo, la cui incidenza è già aggi in
qualche misura avver.ti.bile.

P,er renderlg,ene CO'll,to,bas,ti ;rÌco,rdar,e Chè,
pur essenda una regiane ad ecanamia pre~
valentement'e agricola e con forme le metodi
cultura>li tutt'altra che av,amz,ati, essa pos~
siede un notev,ole nuclIeo di industrie anche
se, CO'fileIamentava un momento fa il sena~
tare Ohiala, tenuta satta la cantinua minac..
oia di smJantelllamenta ,ad opera dei grandi
com(plles!simonopollistid nazd,onali. Si aggiu.o~
gana a1cullIeimportanti miniere di bauxite c
di asfalto, le attiv,ità pesche,recc,e e soprat~
tut,to la presenza di que:Ue ri:s'Ol'se petroilifc-
re, che sala la tuttara inspiegata cessazia-
ne delle ricerche limpedisce di valutare nelila
101'0'entità e sfruttare adeguatamente, e si
vedrà che non si sbaglia ,cons,ideranda lo
Abruzzo una zana ,in cui p'iù che in og'ni
altra si passono saggiare le passibilità di at.
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tuaz,iollle di un integrruIe piana di sviluppo,
di un :programpta pilota ,di aZlione :mJeridia~
naHsta, a modello e guida dell'intero Mezza~
giliorna.

E:sam,inanda '~n termini canc.I1eti e rl8laE~
stici la questiane della università, è bene
chiarire dI qua,le tipo. di università si in~
tende parllare. In Ita,1,ia vi ,sona ~ cam,e è
nata ~ due categarie di università: A e B.

QueUe di mpa A sana finanziate intera~
mente daUo Stata ;aUe 'Slecandie la Stato
v,ersa rinvec,e sloll'Oun Icontributa, ment~e pe,r
il T'es.ta :provvedona attr:averso una forma
di ,aut,a~finanzi,amenta organizz,aziani, enti c
co.llIsarziIlocaH. Ora in Ahruzza io. ha mativa
dirite'llI€iI1e che .m ,si vada orientando. versa
un'univel1Sità di tipo. B, da istituire fanda~
mentalmente a mezza di un cansorzio. cam~
prendenteg1H Enti pubbHcl di tutta la Re~
gione. E l'iidea, a quanrba sembra, ,v:a racca~
glienda plauso. e 'canslem.sicI1els!cem.ti.

,E allora, se anche sotto questo profila le
popolazioni ,inte118ssate dimostrano. una c'Osì
volenter,asa dispasizi'One, ,se Isona ,plront,e, pur
di risolvere 11prabl1emla, ad ,assumlersi dÌI~et~
tamente una quota del relativa anere finan~
z,iar,io, non veda cornre il Governa possa Ti~
fiutarsi di fare 'la sua partIe e oioè di piren~
dere in esame l'eragaziane di un congrua
contributo. stataLe.

Sig~nari senatari, icon questa inrteI1penall~
zaia nan pensa c,erta d:i aVler ,esaurita Ila
discussione, ma di aveda Isol'Ointradotta. 11:
un discars'O ,cheripr,endeI1ema, ano.Ylevalll8Sot~
tosegretarlO, in ogni casa; sia che, carne io.
spera, 'e~I:asia per darmi una \l'iSpoi8ta sod~
disfaoente sia :ilnvece ,che opponga un fine
di nan 'rioevere dell tutta negati'Vla. R.iplren~
der'emla ,i,l discaI1so, ,peI1chè l'a'I1gamenrba pa~
trà dir,si chiusa sala quando. 1'Abruzza avrà,
in un mada a nell'altra, la sua um.iver.sità.
(Applausi dalla sinistra}.

P RES I D E N T E. L'onol1evale Sot~
rtos,egvetaria di Stata per lapubbilica istr'li~
ziane ha facaltà di rispondere a questa in~
terpel,lanz,a.

D I R O G C O, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. OnoI1evole PT€~
sidente, onarevlOrld.cOl1leghi, devo. lanZlitutta

rilevlaI1e che Le Univer's.ità sana enti puh~
bUci istituzianali a car:attere nan Jterriltoria~
le, aperti per secalare tradiziane a tutti,
dttadJÌini ,e ,stmnieri, indipendentemente dal
,lara Paese di arigine. ILa possibilità di ac~
cedere ,al1e Univ,ersità, anche per gliappa,r~
tenentI a regioni ove tal.i istituziani nan
Sliana sorte, è am grandemente fadlitah,
.sia daHa mOil,tep~icità e ,celerità dei mezzi
di trasporta, sia dalle 'attrezzature a.s,sisten~
zia1i oggi esistenti prelSiSO.i vari Aten.e[.

:È nata ,infatti che, per d. capaci e merite~
vali, di candiziani ecanamiche non agiate,
ISonO annualmlente me,sSli la oancorsa posti
g1ratuiti :in coLleglIulllver,sItari a case de110
.studerute, baTIStedi studia ed 'altr'e provvi~
denze, altre al1'esenzwne dalle tasse scalasti~
che per ohi vi abbia diritta. A ;tali effetti,
la posizione degli studenti deUe varie Ire~
gioni è perfettamente uguale.

La regione abruz:l)ese non può, camunque,
cansiderarsi priva di una sede univerSIta~
ria, da quando., nel 1956, è stata pareggiata
alle faco.ltà dI Magistero. statali 1',Istituta
universitaria dI Magistero dell'Aquila, ,sarta
cal finanziamento. degli EntI lacali.

ISi patrebbe osservare ~ e nan senza fan~

damenta ~ che, in relazione al pragramma
di sviluppa ecanamica e di industrializzazio~
ae cui accenna l'anarevale interragante, sa
rebbe appartuno istitUIre PIUttoStO. facaltà
tecnica~sperimentali, came, ad esempio., quel~
le di scienze matematiche, fisiche e naturali
e d'ingegner,ia; ma, al riguarda, è da tener
presente: a) che facaltà di questa tipo., da
castituire ex novo, Ylchiede:rebbera spese di
impianta dell'ardine di miliardi e spese di ge~
stiane dell'ardine di centinaia di miliani; b)
che una siffatta miziativa ~ ammessa che
fasse ritenuta passibile ed apportuna intra~
prenderla ~ non traverebbe farse adeguati
e cancreti cansensi lacali, in quanta le stati~
stiche dimostrano. che le studentesche delle
regiani 'centra~meridianali si dirigano. a pre~
ferenza ve,lisa studi del tipo. classica umani~
stieo. Giò dimastra ancara che bisagnerebbe
prima castituire le candiziani ambientali eco~
namiche favarevoli agli studi tecnica~speri~
mentali, e nan viceve.rsa.

I tecnici infatti debbono. essere impiegati
adeguatamente e nan carrere il rischia di es~
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sel'e dec1aslsati in servizi nan carrispandenti
alla l'Ora preparaziane specifica.

D'altra parte il Ministero. nan può, al ma~
menta, nan tener canta dell'avvisa espressa
dal Consiglia superiare della pubblica istru~
zione, che nan debbana ciaè essere castituit.e
nuove uni¥ersità a facaltà e che le eventuali
maggial'i dis,panibilità finanziarie siana più
appartunamente destinate a favare di istitu~
zialll già esistenti, oppure ana creaziane di
nuavi pasti di studia.

P R E 'S I DEi N T,E . Il sena.tme MHil~
l'O\ha facoltà di d.ichiarare se sia soddisfatta.

:MI ILI L L.o. Pur ,can tutta la buona vo~
lontà, n'On mi è possibBe dichiararmi soddi~
sf.atta de,Marisposta ~ mi consenta l'anorc~
vaIe SottosegretarIO ~ f,reddamente buro~
cratica da ,lui f'Ùrilllita.

È ,chiara ,che, -COffileh-o nlev,ata ia stess,o,
molte sona ,lie idifNcaItà da ,superare.

È però altrettanta chiaTache il problema
va cons,idemta e .I1iso1:taInan 'aHa stI1egua del
parere di un 'Organa tecnica qual è il Cansi~
glia superiar,e della pubblica istruziane, ma
mel quadra degli orientamlenti paMtici gene~

l'ali ali qual,ia.ccennavo.
Se è vle,ro che in Aibruz,zo,came mel resta

dell Mezz'Ùgiorno., la rtendenz,a algli studi uma~
nistiÌci 'e iCIlassid è tutt'Ora forte e diffusa e
che ,questa tendenz.a deve esseI1e combattuta
se :si vuole partar.e <il Mezzogiorna al !i~
vella ,ecanamko delle allibr,epart,i d'Iltall:ia, €IS~
senda essa causa ed effetta in.sieme dell'at~
tuaLe arrehatezza di queUe zone, è cert,o che
,la scopa nO,n si r,aggiunge a,uontanando ma

avvicinando i giovanli aIlle sedi uniVlersita~
lI~e, poichè quest.o è 'vI m'Odo di ilnc'Oraggiarli
a scegliere le facoltà scÌentif<iehe a pI1eferen~
za di quellile tradizlionaH. Van.orevole Satrto~
slegretaria sa che l"intera l'egiane abruzzle,s,e,
pur 00ill Uin'econom:ia di base imperll1iata per
il 60 a 70 per cent'O iSUill'a,gr.icoltuI1a, pOS1s'ie~
de un sola istitut.o professionale agraria.
Eg1>i ha I1icordato irl 'M.agistera i,stituita al~
1'Aquila in que.sti ultimi anni, che pai non è
stata una facolltà di nuava istituziane ma
salo la elevaziane a paI181ggiata del Maigiste~

l'O Jibera preesis:tente. Ora ia noOn d'ilrò ehe
rIa creazione di un taIe Irstituto sia srtata un

errare, ma nan si vorrà, spero, neanche so.
stenere che le 'es~genz,e culturaIi di una (l'e~
gi.one ,carne l'Abruzzo SI sodd1sfano ,COlIMJ.~
gis,tel'O. Quand'O si a[f,erma che 11,problema
dell''ÌstI1u~iol!1leè un alSipeltrtaes's,enziale del
'prablema del ,Mezzagiorna, si intende dire,
f~a l'altl'a, che .LescuiOle supel1iori mer<idio~
n.ali de,vona essere orgamizzate e iÌndi'rizza--
te nO'n in miOdoda sfarnare diplomi e l:auree
purchessia, :ma da farmare specificatamente
i diplamati e ,laureat,i di cui c'è bisagno pe,r
realizzare i piani di sviluppa ecanomica pre~
visti per il Mezzogiarna. Isti.tuire quindi una
nuova Univ;eirsità e con eerte facoltà p'iurt~
tosta ~he OQncerte altre è questione che va
deCÌisai,n questa ,pTaspettiva ,e va decisa ed
lattuata in tempo. utile, s,1echè1e nuav,e lev3
di tecnid 'e di pl1afe'sls~a'lJ.,isti!si trovina p're~
pamte a 'ademWÌere i lor.o ,campiti man mlano
che i piani si applicana. ,E, benintesa, insi~
sta nel parlare di piani perchè pensa nan vi
sia ol'!Il1ai,nessuna in Italia !ChenoOnsia con~
vinto di gue,sta v:erità: che il pr.oblema me~
ridia naIe, per essere affrontato seriamente.
richi,ede un'attività pianificata, un'e~labom~
z,ione ,al1gamicada attu.are coOnpr'ecise seellte
di priO'l'Iità led entro lim;iti di tempa detler~
minatli.

D'altra parte, onorevale 'S'Ott'Osegretaria,
nan V'orrà ,che proprio io .Ierkordi ,che que~
sta Governo, eame del resta il precedente, si
è impegnato paliUcamente su un cosiddetto
piana della scuala. Riferita al Mezzogiarno,
ehe aItra e !che cosa può sig11'i,fical'eun piaalO
delUa scuala sle 11'anquesto? (Cenni di dis~
senso del Sottosegreta1'io di Stato per la pub~
blica istruzione). E ciaè che in quelle zane
l'istruziane di agni grada dev' essere arganiz~
zata, diffusa, caordinata in arm'Onia can le
particalari esigenze di sviluppo?

Onorevole Di ROC00,,iiOnoOnmd aspettaiV'O
certa da ',Lei, dal -G!'O,vernaun',adesi'Om.ed.n~
oondizionata a,Ha rkhi,esta formul.at,a con la
mia inter.peUanza, ma sperava almena in
una parala di inoaraggiamel11ta che lasciasse
3Ipe.rlta la dii&cus,sd.onle,che dimlosltrasse un
minima di buanra v.ol.ontà. Lla Isua I1isposta è
stata invece r'8>cis'aInel11te,dur.amel11te ne>g,a~
tiv.a. N e .prendo atto. Ma lei 'e per ~ei il
G'Overnla nan .dev:e eDeder,e così di aver ar~
chiviata ,la pflatlÌoCa.Quand'O un problema
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è nelle ,c'Ose, qua,ndo <esso soaturJsce da lUna
innegabile re:a;1tà sociaJe e risponde ar11epro~
fonde ,aspiraz'i,oni popolar>i, quando intmno
ad esso si mobilita, 'e si mobillitla c,on tena~
oia, ,senza stanchezza, 1'0p>h1ione pubblica di
un'linrtera vasta r'elg'ioillll:~,nessun Governi)
può sottrar,si alla necessità ,di fare i conti
con la pressione di queste forze e soprat~
tutto con ;}a :legittimità inconfutabille della
caus'a, del diI1itlto C'he ,esse propugnano. Ciò
ta;nto più se ~COITTIie nel nostra C'a,s'O~-
da parte de,ue popo.Iazioni interessate e deg,1i
Enti locaH :che }e rappresentano ,si dimo~
stra tanta buana disposizione a collaborare
con lo !Stato in modo tangibi'le addossandosi
una parte del ,necessario sforzo finanziaria.

Questa buona disposiz1ione Iprobabi.}men~
te per l'Università abruzzese si tradurrà
nelHa 'eosHtuzione di un Oonsorzio l'e,gionaJc
che si assuma una parte degli oneri; e lo
s1anciogenerale :è tale che ia Icreda ,si iPa~
trà anchea,rrivare ,a;lla inÌZiiativa di una
certa non risoluti'Va ma altamente 'S'i'gnifi~
eativla sotrtosaizione popolare. Di tutto quc~
sto ]1 Governo nan può, non potrà non 'te~
nel' Iconto, anche perehè gl,iabruzz,esi non
pmtendano un centra universlitaria campleto
ma si aocontenterebbel1o di alcune f,a;c'olltà,
,colTIiinc,i'andaper esemJPÌ<oda quelMa di agra~
riache Ipiù di ,agmiattra l'ispanderebbe alle
,alttualli es,igenze deBa 'l1egiane.

Bisogna ,dunque ripaI1larne, signor Sotto-
seglletari,o. Ed è per I11parlal111eehe fin d'ora
dichiaro di trasformar,e ,la mia intelrpeHan-
za lin m,oziane.

IP RES I D E iN TE. Segue un'inter~
pellanza del senatore Capalozza al Ministro
dell'interno. Se ne dia lettura.

R U ,g IS O, SegJ'etario:

« a) sull'inverosimile confusione posta ill
essere a Fana daicansigHeri già eamponenti
la Giunta camunale dimissionaria i qualJ
cantinuano ad amministrare come se dimis~
sionari non fossero e neppure si presentano
al <Consiglio comunale da essi stessi convo~
cata a convocato dal Prefett'O, sia per il da~
vero so rendicanta del 101''0'Operato, sia per
cantribuire ad assumere le dellberazioni ch,;,

,sempre ~ e tanto più durante la vacanza del~

l'organo esecutivo comunale ~ il Cansiglio
è competente a prendere; b) sulle patenti
violazi'Om della legge camunale e provinciale
poste in essere per consumare questa auten~
tica beffa continuata ai consiglieri adempien~
ti ed ai cittadini tutti; c) sullo stato di pau~
roso disavanzo della finanza comunale, cm
non è estranea la cupidigia di patere dei cam~
panenti la cessata Giunta, salo preoccupati
di restare gli unici depositari di una funzione
che più non hanno e dI approfittare della pre~
sente situaziane per sfuggire ad ogni contral~
lo consi:liare» (107).

P R E IS I D E N T E:. Il senatore Capa~
lazza ha facoltà di svolgere questa interpel~
lanza.

C A P A L O Z Z A. Onorevole Presi~
dente, 'Onorevoli calleghi, questa interpellan~
za è un po' sfiorita nel tempa, ha perduto
un po' la sua attualità, perchè, nell'intervallo
dalla ,sua presentazione, Il ,Prefetto ha sospe~
so il Consiglio 'comunale di Fano e poi il Pre~
sidente della Repubblica, su richiesta del Mi~
nistro dell'interno, l'ha sciolto col riplristino
in quel Comune ,della gestione commissaria~
le, la secanda in breve valgere di anni chè,
dopa Ie elezionirummini,strative del 1'9156,
Fano era stata deliziata dal Commissario
straordinaria. E lo è ancara, dapa le elezio~
ni amministrative del 1.9<57e la conseguente
malnata, stentata e naufragata combinazia~
11e democristiano~sar.agattiam.a.

Re,stano però nan slfioriti, restano attuali i
fatti denunciati. Restana, a mia avvisa, in
tutta la loro pesante si,gnificaziane sintama~
tica di un costume di collerica, di esclusivi~
stico, di integralistico egaisma di potere an~
che nel gaverno e sattogaverno amministra~
tivo, da parte del partito clericale e delle fe~
deli frange saragattiane, in pregiudizio de~
gli interessi civili. Restano i fatti denunciati
a testimoniare in quale vile concetta la De~
mocrazia Cristiana tiene i princìpi dell'auto~
nomia locale, che sano una delle note più ea~
ratteristiehe, più tipieamente democraHche
della nostra Costituzione.
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Carpestando il motto araI dico del libero co~
mune di Famo, ex concordia felicitas, i C1e~

l'icali hanno sempre respinto la collabora-
zione che era stata ostinatamente offerta, per
carità di patria, dai comunisti e dai sociali..
sti, sul piano amministmtivo, per la soluzio~
ne, almeno, dei problemi locali più urgenti
e contingenti, hanno premeditatamente sabo~
tato 'persino se stessi e hanno abdicato a do~
veri, a funzioni di loro competenza, al mne di
rendere fatale l'intervento governativo e di
estromettere i cittadini eletti. T1rionfo, direl,
del masochismo per passione antidemocra--
tica.

INoi non siamo, certo, i sacerdoti di unà
legge comunale e provinciale che riteniamo
non essere più ia linea con la Carta costitu~
zionale, ma ci corre l'obbligo di rilevare che
anche quella legge i democristiani e i 'social~
democratici di Fano hanno calpestato, con
teorizzazione brutale e 00nsacrata per bocca
dei loro più autorevoli esponenti, negli atti
consiliari, e con la prassi ,giornalier,a della
loro attività.

Non siamo, certo, neppure i sacerdoti del
pareggio del bilancio, ma non possiamo tace~
re che, come risulta dalla relazione Pintus,
nell'altro ramo del Parlamento, nel hilancio
di previsione 1958~59 Fano è al diciottesimo
posto tra i ,comuni deficita:i'Ì non capoluoghi
di provincia e con popolazione inferiore a
centomlla abitanti, erhe nel rapporto tra po~
polazione ~ valutata ufficialmente a 36.323

abitanti ~ e disavanzo economJco, tra POllO~

lazione e supercontribuzioni, tra pOl1lìlazione
e mutui contratti, balza ai primissimi posti,
sopravanzando molti e talvolia tutti i 17 C(:~
muni che gli stanno dinanzi. N"è si creda che

alla ridda de,i milioni e dei miliardi, che in~
trecclano una danza pazza nel bilancio co~
munale di Fano, facciano riscontro impulsi

di proficue ,iniziative, opere p.ubbliche, fer~
menti di attività. Esattamente il contrarIO.
In un'economia depressa, quale è quella del~
la Provincia di Pesal'o~Urbino ~ depressa
dai tempi del grande malariologo e demo~
cratico Angelo ICeIIi da Cagli, che la denun.

ciava e documentava già negli anni 1903 e
1904, dinanzi alla Camera dei deputati ~~

oggi fa spicco per la sua paurosa decadenza

Fano, già fervente di vita e di slanci fatti'li
e produttivi.

E non si tratta soltanto di una decadenza
che colpisce i gangh della pesca, dell'agricol~
tura ~ soprattutto ortofrutticola ~ della
piccola industria, dell'artigianato, per ragio~
ni d'ordine generale, le cui responsabilità
sono dell' Amministrazione munic,ipale, ma
vanno ricercate anche più in alto; si tratta
di una decadenza e spesso di un maraSlllla
isolato e caratteristico, che pone ,in rilievo
l'incapadtà dei dil~igenti comunali dal 19<51
III pal.

N onostante le segnalazioni remote e re~
centi di pericolo di crollo, per esempio, non
si è provveduto tempestivamente a ra:ffor~
zarel'edificio che ospita il prezioso Archivio
malatestiano e la ricca Biblioteca federicia~
na; e per evita,re il peggio si è dovuto, al ~

l'improvviso, porre a salvamento incunaboli,
òocumenti e libri in locali d'occasione.

Il magnifico teatro della Fortuna del Po~
letti, che è stato definito la più bella sala
teatrale del mondo, è semidistrutto dal 1944,
nè esiste a Fano altro teatro per manifesta~
zioni d'arte e di cultura, per cui la città era
rinomata, può dirsi, in tutta Italia.

. Il piano regolatore, che all'unanimità i
consiglieri di tutti i partiti avevano votato
già dal 1951, quando la Giunta era formata
da socialisti e comunisti, è stato bloccato in
odio auctorum" ha subìto sabotaggi aperti o
subdoli, e la nuova edizione di esso ~ credo
che si tratti della quarta! ~ non è riuscita
ad andare in porto, anzi neppure a giung,ere
alla fase in cui la prima edizione era per~
venuta in quell'ormai lontano 1951.

Fano non ha bagni pubblici. Li aveva, ma
sono stati distrutti per fatti beIIici e non sono
stati ricostruiti. Fano, azienda di cura e di
soggiorno! E per colpa di chi ?Per colpa del~
1'Amministrazione comunale e dei partiti che
dal 19,51 ne hanno costituito l'organo esecu~
tivo. Il disinte,ressamento è stato tale e pro~
tratto per tanti anni, che si è ottenuto un
,finto, dico finto, ,finanziamento di 4 milioni
solo per l'esercizio finanziario 191517--158, e però
annunciato coram populo con manifesti elet~
torali già nell'aprile~maggio 1957.

Finto finanziamento, ripeto, come dimostra
la risposta iche il 114febbraio scorso ho avu~
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to da parte del Ministero dei lavori pub~
blici alla mia interrogazione n. 575, risposta
la quale l'eca: «Per il ripristino dello sta~
biIimento idroterapko di Fano, distrutto da
eventi belliei', era stata prevista, nel bilancio
19157~1958,una spesa di lire 4 milIOni. Dagli
accertamenti esperiti dall'u.'fficio del Genio ci~
vile di Pesaro in sede di istruttoria, è emer~
so ,che l'edificio di che trattasi era in parte
adibito ad uso di servizi igienici per le scuole
di Fano ed in parte a bagni pubblici per la
popolazione della città. Così stando le cose,
ed in relazione al noto parere espresso~ dal
Consiglio di Stato in data 28 aprile 1954 cir~
ca i limiti di applicabiIità della legge nume~
l'O 1543 ,del 26 ottobre 1940, questo Mini~
stero ha ritenuto di non ravvisare, nella spe~
de, gli estremi per la costruzione a carico
dello IStato dell'intero edificio, potendone, ca~
so mai, beneficiare solo la parte adibita ad
uso scolastico. Di ciò è stata data notizia al
Comune e per intanto il Ministero ha dispo~
sto una diversa utilizzazione della somma
stanziata ».

Onorevoli colleghi, perchè il ,finanziamen~

to è finto? ,Perchè esso è preceduto, non se~
guìto dal'I'istl1uttoria e non è immaginabile
l'erogaz,ione di somme per l'esercizio 119157~

1958 in violazione al pretestuoso parere del
Consiglio di ,stato, che risale al 1954.

Comunque, le colpe dell'\Amministrazione
comunale 'stanno nei seguenti fatti, <chebre~
vemente riassumo. Pdmo, non essersi l'Am~
ministrazione comunale fatta parte diligente,
sino al 1954, allorchè è stato emesso il pare~
re innovativo del Consiglio di Stato, Secondo,
non avere J'iAmminist:mzione comunale so~
stenuto e dimo.strato ,che ~ e ciò dall tempo
dei greci e dei romani ~ le terme sono un
servizio di pubblica necessità e che pertan~
to avrebbero dovuto essere ricostruite, pur
nel quadro ,ristretto del parere del Consiglio.
di :Stato. Terzo, non avere l'Amministrazio~
ne comunale fatto presente al Ministero dei
lavori pubblici, allorchè dava notizia dello
storno, che, già dal 1957, il Consiglio di Stato
aveva revocato quel suo parere preclusivo e
che, perciò, detto storno, per una somma pre~
vista nel programma del 1957~58 era asso~
lutamente ingiusti.ficato.

E, come un vago elzev~To, in questo mas~
sicoio romanzo di insipienze, ecco il beffar9-')
decreto prefettizio dell'autunno scorso che ha
inviato a Fano un Commissario ad negotia,
per l'acquisto e l'impianto di un paio di stufe
in qualche aula scolastica. Agli zelanti am~
ministratori, accalol'ati nel loro rissoso di~
spetto, era sfuggito che i bimbi delle scuole
elementari battevano i denti dal freddo...!

'Per brevità, ho tratto, onorevoli colleghi,
solo un piccolo campionario da un magazzi~
no assai abbondante di iUegalità, di negli~
genz'e, di sciocchezze, perpetrate da,gli ex
ammini,str,atori clerkali e saragattIani del
comune di Fano.

P R EllS I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
l'interno per rispondere a questa interpel~
lanza.

B I .s O R I, Sottosegreta'rio di Stato pel'
l'interno. L'interpellanza ~ che l'onorevole
Capalozza ha detto ormai sfiorita ~ fu, in
effetti, annunciata il 21 gennaio. Con perfet~
ta legittimità, a quel giorno, il sindaco e 1u
giunta comunale dimissionaria continuavano
ad amministrare. È ben noto infatti che per
il prÌindpi,o Idel1apl>orogatio i pub'bl'Ìiciuffida~
li dimi'ssionari continuano ad 'esercitare ,le
loro iunz~oni in attesa della nomina de'l suc~
cessare.

Ad oggi ogni questione è superata perchè
con decreto del Presidente della Repubblica
del 213gennaio (cioè di due gio,mi dopo l'in~
terpelIanza), pubbli,cato S'una Gazzetta Uf~
ficiale IdeI 4 febbraio., il Consi,gl:io comunale
di Fano fu sciolto e venne nominato un
commissrurio straordinario, che ,s'i,nsediò.

I motivi dello scioglimento vennero nel de~
creta presidenziale così indicati: «N onostan ~

te i ripetuti interventi e la formale diffida
del Prefetto, il Consiglio comunale di Fano
non ha provveduto ad eleggere il sindaca e
la giunta municipale, omettendo così di ot~
temperare ad un preciso a,dempimento pre~
scritto dalla legge, di carattere essenziale ai
fini del funzionamento stesso dell'ammini~
strazione ».
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La relazione che precede il decreto narra
come in varie sedute, nelle quali avrebbe do~
vuto essere eletto un nuovo sindaco e la giun~
ta, non venisse mai raggiunto il numero le~
gale.

Quanto poi allo stato delle finanze comu~
nali, esso ha remote origini, come ha am~
messo anche l'onorevole interpellante; e va
collegato anche all'azione di precedenti am~
ministrazioni e alla depressione dell'economia
locale.

Di questioni estranee all'interpellanza non
ho da occupal'mi.

iP RES I D E N T E. Il senatore Gapa~
lozza ha bcoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

C A P A L O Z Z A. Onorevole Presiden~
te, onorevole Sottosegretario, debbo premet~
tere che la mia interpellanza non poteva non
essere pubblicata sul resoconto sommario del
21 gennaio 1959 perchèfino a quel giorno
avevano avuto corso le ferie parlamentari.
L'interpeHanza era stata, però, da me pre~
sentata prima della sospensione del Consi~
glio comunale di Fano da parte del Prefetto,
e, ,appunto, quando venivano perpetrate quel.
le che, anche dopo la risposta dell'onorevole
Sottosegretario, continuo a chiamare illega~
lità de,i componenti della Giunta.

É superfluo dire che non sono soddisfatto
di questa risposta e vi ris:parmio, onorevoli.
colleghi la discussione giuridica sul concetto
e sui limiti della prorogatio. Sono, invece,
soddisfatto dei cahiers de doléances del Pre~
fetto, prima, In data 31 dicembre 1958, del
Ministro dell'interno, poi, in data 20 gen~
naio 1'9'59, recepiti nel deeJ:1etopresidenz'iale
di scioglimento 23 gennaio 1959, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 4 febbraio. Sod~
disfatto, s'intende, dello stato ,d'accusa in cui
questi atti ufficiali e solenni pongono, in so~
stanza, democristiani e socialdemocratici di
Fano e non certo lieto, al contrario, addolo~
rato ed angustiato dell'ukase commissariale.
che ha finalmente placato la ricorrente ansia
podestarile dei clericali e dei saragattiani del.
la mia città.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la sa Commissione
permanente (Agricoltura e alimentazione) ha
esaminato ed approvato il seguente disegno
di legge:

« Norme integrative alla legge 23 dlcem~
bre 1955, no 1309, concernente provvidenze
eccezionali per gli agricoltori e pastori della
Sardegna vittime della siccità, e costituzio~
ne di un fondo per concessione di prestiti e
mutui» (357), di iniziativa del Consiglio re~
gionale della Sardegna.

Elezione di Segretario della Giunta consul~iva
per il Mezzogiorno

,p RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta odierna, la Giunta consultiva per
il Mezzogiorno ha eletto Segretario il sena~
tore Militerni.

Seguito ,dello svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E . rSegue un'inter~
pellanza del senatore Parri al Presidente del
C:onsiglio dei ministri e Ministro dell'inter~
no. 'Se ne dia lettura.

C'E! M M I, Segr-etario:

«L'interpellante ravvisando nel tratta~
mento usato dalle Autorità di polizia di Pa~
lermo e della frontiera francese al signor
Alain Godon, cittadino francese, ed alle si~
gnorine Meta Berchtold, Margherita De Vin~
centi e Maddalena Bonnet, cittadine svizzere,
una vioIazione delle nOl1medi diritto che de~
vano regolare l'ingresso ed il soggiorno in
Italia di cittadini stranieri, chiede quali di~
sposizioni intenda adottare che, revocando
provvedimenti abusivi, stabiliscano direttive
chiare e degne di un Paese democratico in
materia. E poichè tali misure sembrano ispi~
rate dal proposito di impedire all'azione di
assistenza organizzata dal Danilo Dolci nelle
zone più diseredate della Sicilia di valersi
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della callabaraziane valantaria di cittadini
stranieri, chlede anche assicurazioni perchè
le Autarità di gaverno siano. perlomeno in~
vitate a nan ostacolare, se non ad appoggiare
l'opera altamente benemerita svolta dal Da~
nilo Dolci» (122).

,p RES I D E N T E. Il senatore Pani
ha facaltà di svolgere questa interpellanza.

P A R R I. SIgnor Pr'esidente, onore~
voE eoHs'g'hi, signor Sottosegretario, la mia
interpeUanza 'SoHeva una questione di prill~
C>Ìpio(l>a quall,e dà ragione deM,a fOirma del~
l'interpellanza ,al}llaquale ho f,atto :ricarso)
e toe,ca una diJrerttiv,a 'di GOVier,no.L'una e
l'a,Itra 'non 'Y.iguaI'druno l,a ,responsabilità
del iGoVls'r,noattuaJ.e, ,però J.a im[pegnano ad
una presa di pasiziane e ne implicano la
relsponsab1lità per la 'c'ondortta a ven.i,re.

Il Is,igmor AI,ain GOld-on, Ciitt,adino fran~
cese, è 'stat,o ,espulso dall,la SkdJlia, brus,ca-
mente, s'enza motivazione. Arrivato a Ro~
ma ,p,e,r lcl1iederle r:algionedella cosa e per
0hiede're di rinrnoyrur,e i,1 permesso di sog-
gìorno per Ro~a, è rstalto invece munito di
fogLio ,di v,ila obbligatal'lio, con l'obbligo di
tr.ova(1'1sial di là deHa fYO'IliUemneMe 24 ore.
Anche ques'to ipT'OvVled,imentonon è stat')
motivato. 'Que,sto signor,e è un cor:rispol!1~
dente di un ogiornaJ.e 'cattolico de/ll'Aj a; a
suo crurico non cl1edo che 11apOlli~ia possa
mjuover1e appunto di 'gener,e alleuno.

Meta BerchtOild è una ,cittadina svizzera;
inrf,ermÌJe1ra,Vli'giIratI'liceslcola:s,tica. Recatas,i
a,Ma questura di P:alerm\o per av,ere il rin-
novo ideI permessa di soggiorno è stata
anch'essa, per contro, invitata, sia pure in
f,orme mena brutali, ad abbandoinaire entro
due gior.nli il terr,itmio del Paese. Le aUl'e
due persone oi,tate nella mia interpell1anza,
.cittadine s.vizz'el1e,Idi professione aSlsis,tent i
sodali, ,al lloro lingy;esso in lrta:1ia ,aHa sta~
zione di Modane, g,ono stat,e felrmate dalla
polizia italiana, accompagnate a J3a,rdonec~
chia e rt,enute Itr,eore in eamera di sicurezza,
peres.selle ,poi l'ia'Cc,olffipagnai!;eail >confine.

Prima ,di chied:er,e all' onorevole Sorttose~
g:reta:ria giUlsrtificaziioneIdi questi provvedi~
menti, desidero Iso.ttolineare in p:rimo luogo
una questi,one di princ,ipio che 'rigua:rda i

diritti di s.oggiorno e di ingresso dei dtta..
diilli stranieri nel tenr:itorio naziona1e. A
t,aIe riguardo ricordo che siamo legati al
l'ispetJto di ,a:1cune conven~ioni e di aiJcuni
prlincipi ge.nemIi che ma sembra s.iano stati
vÌ'o},ati in questi casi. L'uso del foglio di
via obbllilgatorio è stato poicondaamato daIJa
Corte costituzionale e come tale è illegale.
Ono:revole SottosegrertJarlio, lei ,sa che contro
di ess'o è sltato inteTposto ricorso.

Quest,e res,ponsabmtà nan toecano l'at~
tuaIe Governo, onoTevo'le Sottosegretario,
ma è Ì!mportainte ed intely'es.sante che i:l Go~
v.erno dila una riispos:t,a ed un affidam,:;nto
di ca:ratt.ere generale, anche di fr,onte aDe
pl10teste (anche di carattere dip,lomatico)
che si ,sono avute a seguito di questi \8'pi~
sodi.

Ma quello che mi ,interessa in secondo
luogo,onO'TevoIe :Sorttosegretalrio (,e mi ha
indotto ad intervenire), sona gli intendi.
meTlti pI's'cisi che questi provvediment,i ;ri.
veIano eSls,erepropri ,dellGoverno (non ]'at~
tuale, ripeto) che è deciso a C'ollplirel'opera
di Danilo Dolcf, affianc,ando la perseciUzione
giiudiz,ia'ria in ,corso C'ontro di IIui. Quelsto
m{LlOvela mia protest,a.

Non vorrei che8lUa, onoyevo,Je Soi'tos.e~
gretario, obiettasse iche l'argomento è di
competenza della Regione s.iciEana. E:sso
tocc.a invece Ja politka ,itaMana in gen81r.a,le

~ e 1e dirò perchè ~ e la 'I1S'spons,abiUtà
dell Minisrt,ero deliJ'.inter'llo, che ha assecon~
dato ,la persecuzione di ,cui questa opera è
fatt'a segno, so.pmttutta in Sici~ia, da part,e
di cer'te sf'ere pOiliUche, da paTte di ,am~
bienti determinati. L'opera di Danilo DOilci
è sli,stematieamente avviersata, ed è fatta
oggetto di tendenZiiose diffamaZll,oni. COiIl~
tro odilui è stata pronwnci,ata una condanna
dalla Corte d'appello di Palermo. che 10
cons.idero ingiusta e depl,oro: 'spesso, la. giu~
stizia se ;non è equità, è ingiust,iz,ia, dliventa
pers,ecuzione, diventa strumenrbo di abuso
dei più forti. GOrntro Danilo Dold è s,tato.
preso, precedent,emenrte, anche un pl1ovv'8di~
mento di Ti,tiro rd81pas,s.a:porto perchè accu~
sato dli ,aver denigrarbo l'Irtaillia aa1'estero.

Io invito ill Governa ,a non r0edere a se~
duzio'l1i di prkcolo, angusto, caJttivo nazlb~
na1islill\o.N on è !Ia miseria ,che fa vergognò,
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ad ,un Paes,e, è il non valersel11e OCiC'Upairf';
TIon è l'indicar,e la condiz,ione nos,tra al,lo
estero che fa vergOg1na, che castlituisce de~
1itta o 'cdlpa. ,sOlll'asta:te dunque un errare
le misure prese ai danni di Dann'O Da.Ic,i, e
p~eg1a vivamente que'sta Gaverna di valerIa
:riparare ~evoca,nda i pravvedimenti presi
corutrro ,gli ,Sltr,anieri 'e ~estjtUienda ,ill .passa~
parta ,a DaniJl.a Dold. TelJ11loche ]1 riibira
del pas'slapartapossa nuocere fartemente
aJU'aiuta {;he egli rrcevie daU'estero.

E non s.i stupiseal110 il Governa e l'ona~
'l1evole Sortmosegretario di questi straniNi
che vengano. in Italia. Egli sa che vi sana
ormai IUThaserie di attività inrterrnazio'nali
di quesrto genere, che vi è un Servizio. in~
ternaziona,le che organizz,a questi 'slcambi di
lavora volantario, ,che vi sona italiani che
Vlanmaspes,so ,all1'e:slberaa p,re'sta'r ~avoro
gratUl1ta; !e non .credo che ,i P,aesli i quali
rkevcma questia,iuti .H rirben,gano d!is,dice~
vOlli. N'On è disdicevole che te!cnici di varia
natura, 'econamislti, urballlilsrbi,tecnici agrari
soprrattutto, di naz,ianaHtà stmniem venga~

'!'l'a in Italia per ,accup,a'rsi deli1'apera che
Danilo Dalcista 'sval,genda in Sicilia.

'Quel'è ,quesrt'apelra, ,anor,evoJ'e Sotrtm;egre~
tarrio? Desidero 'sottollineaI1ne l'impartanza.
AttUlalmente Il'opera di Dal11illaDold in Si~
e~1ia sii sV1aillgepartkOllarmente nellle zorne
più dis€I1edat1e deNa Rle'giane,cioè nene pro~
vin:cie di Palermo. e di TrapaThi,queUe nelle
quruli dmpera la mla,fia, neUe quali è ph)
bas'sa lirl tenare di vdta, nellle qUlaH è mla:g~
giore ,sia Ila mi,s,eria tsi,a }'ignoranza, nelle
qualri quindi è utitle ,e sacrosanta .ogni apeJ"a
che cel1chi dirisvegl:iarJ,e a vita IllUOV'a.

Che cos.a fa DraniIo Dolc,i in partical,are
neUe :cinque zane :neUe quali ,egili ha con~
eentrruta ,la ,sua aUività ed anche quei pochi
aiuti ehe 'r,iceve da11'estera? La sua apera
èI'livolrta più partiicala,rmlente ruH'as,sistenza
de1l'd:nf,anzia ed al progr,essa ,delle abt.ività
8Igrical:e. la Illan damamderei di meglio.
(,paichè ,la casa è impart,ante 'ed ha dei ri~
fles'si che linteresslano anche la politica eca~
namica genera;le) ,che 11 Gaverna facesse
ispezianare, da persane disinteressate e se~
rene, lIe forme e l'effkacia di quest'apera.
Per quel :che riguarda l'a,gricOlltum, es,sa
oonsiste nel pramuav'ere .J',imp1ega ,di se~

13 MARZO 1959

menti ,elette, di m~g11ior'imetodi di calti~
vazione, dei fertti,lizzanti ,ed ,anti~critta'ga~
mici più ,efficac,i,la pratica dellllapiccala rac~
calta ,d'acqua e ,tutta quella che può ser~
V'ir,e ad aumentaI'le ill 'l1eddita e l'occupa~
~iane.

Ma sarg,e un suggerimento., da}i}'apera
del Dalci, che io. stima estremamente impar~
tante e ,che richiama il mio personale inte~
l'e,s'Se: è qUie1IIadeUa riceI~ca dei madi di
piena accupazione lacalle, delle forme di ac-
cupaz,ione ,alssiisrtita,di accupazione arganiz~
zaka Idal bassa, che io ritenga 'el'emlent.oes~
senzi:ale ed indissaciabHe di una pallitica di
piema occupazione ,e di s,viluppo, quando. si
patrà fare, quando., onarevoli coliIegihi, si
pot'rà avere un Gavel1na che ,Ia vogllia e ~a
po.ssa fare.

L',esperimenta ,daJI punta di vista saCtÌ<aJe
è di estrema interesse e non creda che, nè
lacalmente, nè centralmente a questa apera
si pas,sa muavere alcun appunt.o. N on vi
è ne,s,sunapassibilità di critica 'e d.i ohie-
z,ione nea,nche sul :terrena ,r,eligiasa. Glli ,a;iuti
li pr,acurana i 'camirtatiitruHani ed rin parte
anche sltranierÌ. Vuol,e lil Gav,erna che si
pubblichino. i ll'OImidi Ca10l1ache aiutano,
Dani,la Da,}c,i? Sona maltii tra i più b~i
nomi d'Italia. E quest.o vuoI dire che can
tutti gli ,errori e g~ieccessi che egli può
aver cammesso, che dipendano. ,anche dal
temper,amenta vi è un interesse soci.ale
ne1ila sua opera che 'va aiutata, nan cam~
battuta.

l,l Governa litaliiano Il'0camibatte, ,e ,1.0oom~
batte nella rforma .più pel1icO'I.osa. Perchè
la paltizia ha flermata queste due cittadine
svizzere 'che rientlrav,ana in Italia? E:s,sa
av,eva Il'e!l,encodi que.llla ventina dri pel'lSone
strauiere che l'anno. pI'lecedente av,evano Ja~
varata COinDani,la Dolci in S,iciIia, €d ha
pravveduta a bloccarle ana frantiera, per-
chè Isa ,che questa è 'Uno dei nlladi più effi~
oaci, per colplire, rendere più dir5ficiIe qU3~
st'opera. Ed è questa indiI1izza, questo cri~
teria negativa 'che si lamll1lanta di cattivi
pretesti che io. deploro vivamente e sul
quale richiama l'attenzione dell Governo.
Ed è per que,sta ,che chieda su questo punta
assicuraz1io.ni dal Gove:rma, e sona llilsta di
poter aver,e rl'occ,asione 'dinanziaJI SeTI!ato
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di dare ,testimonianza deil1'importanza so~
ciaIe e civile di un'opera che mel1ita un',alta
lode pubblica, che merita tutto l'aiuto da
parte di coloro che possono darlo. (V ivi ap~
plausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interpellanza.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato pe1'
l'interno. Poichè l'interpellanza parla di
<, violazione delle norme di diritto che devono
regolare l'ingresso e Il soggiorno in Italia di
cittadini stranieri i), e poichè afferma ('he au~
tor:ità italiane avrebbero adottato «provve~
dimenti abusivi» contro i quattro stranieri
cui essa si riferisce, è .opportuno stabilire an~
zitutto quali norme dI diritto regolassero 10
ingresso e il soggiorno in Italia di qu€gli
stranieri.

N on tutti gli stranieri hanno diritto di
entrare e soggiornare liberamente in Italia
e di esercitarvi le varie attività che più a loro
piacciono. Esistono (a prescindere dal cosi~
detto «diritto di asilo », che non interessa.
in concreto) norme positive secondo le quali
gli stranieri possono entrare e intrattenersi
in Italia senza visto consolare solo per sog~
giorni di non oltre tre mesi, e salve eccezio~
ni. Debbono invece munirsi del visto conso~
lare ~ che può essere discrezionalmente con~
cesso o negato ~ per soggiorni più lunghi o
per particolari attività. In qualsiasi caso,
poi, l'Italia come tutti i Paesi può rifiutare
l'accesso o il soggiorno agli stranieri che
considera indesiderabili.

Questi princìpi sono, stati in ultimo riaf~
fermati nelil'accordo mU:ltillatera:le del 13 di~
cembre 1957 sulla circolazione delle persone
nei Paesi membri del Consiglio d'Europa: 10
articolo 1, comma secondo, di quell'accordo
parla delle facilitazioni ammesse nel prece~
dente comma, concernente appunto il libero
ingresso nei vari Paesi, e dice che quelle d'a-
cilitazioni ne jouent que pour les séjour6
inferieurs ou égaux à trois mais.

'Chiarito questo punto ciIlca le norme di
diritto regolanti la materia cui l'interpel~
lanza si riferisce, vengo a spiegare come i

quattro stranieri, di cui l'iinterpelIanza si
occupa, non siano affatto stati colpiti da
,( provvedimenti abusi1vi ».

Premetto che ~ 10 ha ricordato anche 10

interpellante ~ a Danilo Dolci venne tempo
fa ritirato il ,passaporto pel1chè in un ciclo
di conferenze all'estero aveva denigrato
(cosÌ risultò) la Sicilia e l'Italia. (lnterru~
zioni dalla sinistra).

T B R R A C I N I. La sentenza non è
definitiva. Danilo Dolci, alla stregua della Co~
stituzione, è innocente.

B I.s O R I, Sottosegretar-io di Stato per
l'interno. Gli stranieri cui l'interpellanza si
riferisce vennero in Sicilia dopo quell~ con~
feIlenze, senza visto consolare: quindi per
non più di tre mesi. N elle dichiarazioni di
soggiorno asserirono di essere venuti in Italia
per motivi di studio. Praticamente si affian~
carano al Dolci, il quale, nello svolgere le sue
attività, amava farsi assistere anche da stra~
nieri e, tra l'altro, faceva distribuire, per una
sua inchiesta, questionari tendenziosi.

C I A IN C A. Citi i fatti in base ai quali
si forn1Ula il giudizio di tendenziosità.

BIS O R I, SottosegTetario eli Stato pe1'
l'interno. È meglio ,che non iCiti tutti i fatti
di cui potIlei parlare a proposito di questa
faccenda, onorevo}e Cianca! QuegIi stranieri
esercitarono anche attività in campo educa~
tivo e sanitario, senza titolo valido in Italia.
(Comrnenti dalla sinistra).

Non lasciarono definitivamente l'Italia en~
tra .il trimestre, come dovevano. N e usciro~
no, invece, e poi vi rientraIlono, sempre sen~
za visto consolare, mettendo cosÌ in atto pra~
ticamente un soggiorno ben più ampio di
quello massimo di tre mesi e per attività, ol~
tretutto, che sin dall'inizio, data la loro na~
tura, avrebbero richiesto il preventivo vaglio
del visto consolare, che sarebbe stato conces~
so solo se fossero risultate nei richiedenti si~
cura preparaz,ione tecnica a quelle attività,
nonchè obiettività e serietà di intenti.

iNon avendo i quattro, dunque, alcun giu~
rrdico titolo a permanere in Italia e costi~
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tuendo anzi tale loro peI'll11anenza un vero
abuso, non si ,potè toUera,re indefinitamente
la loro presenza in Italia.

A'ggiungo qualche particolare. Il francese
Alain Godon era entrato in Italia senza vi~
sto consolare, e quindi per non oltre tre me~
si, nell'agosto 1958; ne uscì poi e vi rientrò
sempre senza visto; ne uscì una seconda vol~
ta ed entrò per la terza volta, sempre senza
visto, il 3 febbraio.

T E: R R A C I N I . Ogni volta per tre
mesi.

B I IS O R I, Sottoseg1'eta1'io di Stato pe'i'
l'interno. Non è questo lo spirito della legge.
È ammesso il libero ingresso per un soggiol'~
no di tre mesi, e non per una catena indefi--
nita di soggiorni, messa artificiosamente in
essere rompendo via via m trimestre con lo
uscire e il rientrare! «Scire leges », onorevo~
Ie T~erracini, «non est verba earum tenere,
sed vim ac potestatem ».

Maddalena Bonnet, che non è svizzera (co~
me l'rinterpellanza afferma), ma francese, e
Margherita de Vincenti, svizzera, entrarono
in Italia senza il visto il 23 ottobre 1968, ne
uscirono a fine dicembre, ma il 14 febbraio
si rip'yesentarono alla frontiera. Non venne~
l'O ammesse.

La svizzera -Meta Berchtold entrò in Italia
senza v,isto nell'aprile 1958. Tn luglio chiese
una proroga di tre mesi, che molto benevol ~

mente le fu accordata; partì in ottobre, ma
rientrò, sempre senz'a visto, in novembre.
Dovè finalmente essere invitata a lasciare
l'Italia.

Quanto all'atbv;ità, poi, di Danilo Doki,
va tenuto presente che, secondo legge, le Au-
torità governative ~ per quanto di loro com~
petenza, e fermo d'altra parte il rispetto del~
le competenze regionali ~ incoraggiano ed
aiutano le attività assistenziali, che larg,J.~
mente ifioriscono in Ita1ia con sempre mag~
gioJ:1eimpegno anche tecnico e scientifico, ma
non possono confondere con quelle attività
altre iniziative, cui mancano la preparazione
e la serenità necessarie, e ,che danno luogo,
sotto val1i aspetti, a rilievi.

Problemi complessi, come quellI che si con~
nettano all'assistenza, non possono esser ri~

salti, specialmente oggi, con improvvisazioni,
con attività verbalistiche e pubbliclitarie e,
meno che mai, con la diffusione all'estero di
notizie esagerate o deformate, in danno del~
la verità e dell'Italia. (Interruzioni e com~
1nenti dalla sinistm).

T ERR A C I N I . Secondo la Costitu~
zione l'assistenza privata è libera.

BIS O R I, Sottosegretario d-iStato per
l'interno. Liberissima, onorevole Terracilli.
Ma quando si tratta di incoraggliarla ed aiu~
tarla ~ di questo io ho parlato ~ noi dob~
biamo, fermo il rispetto delle competenze re~
gionali, non 'confondere con le attività assj~

stenZ'iali altre iniz,iative meno chiare.

P RES I D E N T E. Il s'enator,e Pani
ha facoltà di dichiarar,e se 'sia soddlisbtta.

P A R R I. L'onorevoJe Bisorli sa che
ia ho per lui nrol<ta stima e simpatia.._

BIS O R I, Sottosegreta1'io di Stai ()
per l'inferno. R,ing'mzlio.

P A R R I. ... e comprenderà qumdl il
rammjarico che esp~imo, se egli ha c~eduto
di dov,ersi fare linterprete di informazioni
forni,te~li da,i suoi. uffici, lIe quaM sono as~
8'olutamente 1nsurfficientie, per molti lati,
v,e.ramente antipa.tiche.

Pier rimanere .ne'i ilimiti preci,s,i delll'int'er~
pelllanm, dirò che l'uso del foglliodi via ob~
bIig1a1torio .è i:llegal'e, è un provvedimento
abusivo. Pende ricorso contro questo prov~
vedlinwnto.

B I 'S O ,R I, Sottosegretario d~ Statn
per l'interno. Chi Io avrebbe avuto, ill fogEo
di viia ?

P A \R R I. AIam GOIdon.

BIS OR I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. N ell'interpelllanza di quest.o
non ,si par,la.

P A R R I Ma J'aooenno al pl"ovvedi~
mento abusivo ,~llude la questo. Ad ogni
modo, /Si informi plle&so i suoi uffiCii.
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Allain Godon è sltaJtonon soltanto m.unito
di foglio di via, fila gli è stato intimato di
trov,arsi 'entro ,le 24 ar,e fUOlri de'l,la fron~
tiera. Questo trattamento si Uisa per un de~
JhJJquente, per una prostituta. Ma, tarno a
dir,e, è un g,iarnalis,ta, led un giornalista
cattollioo, t,l'a Il',altro. Io cl'1edo che qui n'011
p'Ossa trattarsi altro ,che di irritaz,ione della
poliz,ia.

Ma oome può giustifioare 1'0nor,evoije Sat~
tos8'gre1taria questi altri provvedimenti eli
ostili1tà, dei tre mesi di pel'1ffie-Bsanon \l'ill~
no¥abili ?Questislignori ven'gono in Itaijja
per svoIgel'1eattività molest,e, ta,H che la
pOlizia ,di Prulerma ,e il Minister'o del1'in~
tema di Roma possano considerarli come
dei cittadini nan desiderati? Vi è una 'giu~
stifioazione pOllitiica ed una giustifi'caziane
d,i di1~it,toper i pravvediment,! presi in adj~
di questa particolare gru,ppa di cittadini?

T'Orno a diI1e, ia cr,eda che questo atteg~
giamento violi e un principio di diritta ge~
nerale ed i l'apparti che legana l'Italia con
gli a,ltri P,aesi. 8i può plrendel'1e un -provvc~
dimenrto di questo genere 'e ,s,i può Mmitare
il permessa di saggiarnaa persone che sono
di carica ,al P1aese, ,che .s.volgona attività
moleste. Ma ,qui si tmttava Idi tecnici qU1,~
lifi'cati.

Non eranaabiHtat,i a svo1ger,e la 1101'0
opera in Ilta,]ja? E lei cr,edeche una inrfel'~
mi,elm 'che vada ,a Roccamena ad ins,egnal'e
come si deViE~dave ill Jatte ai bambini ,e come
si debbana fare le pa'ppe, faccia concar~
renza ad 2.ssistentisociali che nan ci s'Ono'?
QueUe due stranier,e, fermate a Modane,
erano carkhe di giacattali, di materiale di:
intreccio, di matite colorate da ,SerV'!lreper
dopa-slcuolla. Lei crede che queste s,iana at~
tività ,calpevoli?

T'Orna a dire che mi sembra che i'l Go~
Vie'l'na abbia prof.ondamlent,e tOlrta quando
combatte e vual limitare queste opere di
assi,stenza e di ,educaZiiane. L"assis,tenza è
'Ebera, onOlrevole Sattosegretaria. E se lei
pate'sse prender.s,i cura di visitare ques,ta
zana e faces.s,e un v,iaggio, anche rapido,
tra ,Palerma ,e Lka1Ja, tra IPailermoe Me,n[],
vedrebbespett'acOlli, ,quelli sì., che dison'O~
rana l'Ita1ia, e non chi ne pa~la. Ne],J',in~
temo della S:icillia tutta va sprecato: il sale,

l'aoqua chenan si raccoglie, la forza deUo
uama che rimane az,iosa, perfino ,ill ij,etame
che nO'n si uWizza per ferti\lizz,are lÌ campi.
E J,ei trova sia un Ireato che Isi vada ad in-
segnare a questa g1ente carne uti1izzare il
letame?

È questo che mi ISpklJCep'rofanda:rruente c
da 'questa muoveva )',interpellanza. N ai non
domandi ama degli ,appoggi, che 'spetteranno
Siermmai allla Regiane ,siciliana, ma chiedia~
ma che nan si facoi,ana quesrte peI1secuziani
che destano :prafonda irritazione, e nan solo
in Ital,ia, ma anche ,aU',estera, lin F.rancla,
in lrughilteI1ra, in Sivizzel'la ed in !Svezia,
travano eoa nella scampa mena ri;voluzia~
naria, nelMa stampa barghes,e e dilrei più
})(~npensante.

È un avverti.menta che vaglio dare e non
ha alcuna ,intenz,iane di ,fare una s,pecUllc1.~
z,ione palitica contra quesrta 'Gaverno su
ques.ta punto. È mio .sincera desiderio ri~
chiamarne l'attenZlione ad una linea poli~
tica più umana, più ,serena, più cardi,ale.
S'e ,i'l Gaverno vuole attendere ;j risultati
dell' esperimento senza appoggiarla, lo fac~
cia; ma ,non impedisca le nan assuma un
atteggiamento persecutorioche in defini~
tiva fa un prafonJdo danno ad e,sso e aNa
Jta<1i<a.Dietra questa oper,a vi è O'rmai una
larg,a, sincera, f,mte .soàidarietà e non var~

l'C'i ,che il Go'v,erno, oan qUies.ti 'errori, si
daves,se travare di frante a manifestazioni
che potrebbero diventare v<eramjente preac~
cupanti per il Gaverna Istessa. (Applau~i
dalla sinistra).

P R ,E S I D E N T IE. La sval,gimento
delle interpellanze ò esaurito.

Seguito deHo svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Riprendiamo lo
svalgimenta delle interragaziani.

Si dia lettura della interragaziane del se~
natare Ottalenghi al Ministra di grazia e g!U~
stizia.

C A R E, L L I , Segretario:

« Per canascere quali mativi impediscana
castantemente di naminare un Pretare effet~
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tiva alla Pretura di Bargataro, la quale è una
sede giudiziaria di natevole importanza sia
per la vastità della circoscrizione territorialE
sia per la mole di lavora che essa deve svol-
gere» (291).

P RES I D E N T E. L'onarevale Sot-
taSiegretario di Stata ,per la grazia e la giu~
stizia ha facaltà di rispondere a questa in~
terrogazione.

S:P A L LiI N.o, 80ttosegretar'io di Stato
per la grazia e la giustizia. Non è stato finora
possibile destinare un magistrato. alla Pre~
tura di Borgo. VaI di T:aro a causa deHa no..
ta carenza di personale.

Vi è attualmente applicata, per due giaI1:ri
alla settimana, il dattar Zucchini Paolo, del~
la Pretura di Langhirano.

Devesi peraltro. rilevare che detto ufficio è
da ritenere di limitata importanza (pendenza
media di 70~80 cause civili e di 30~40 proee~
dimenti penali, con un movimento semestrale
medio di 30~35 cause civili e di 170-,180 pra~
cedimenti penali) e che pertanto, almeno fin~
chè la situazione del personale na11potrà con~
sentire una diversa saluzione, al regalare fun.
zionamento dei vari servizi potrà adeguata~
mente pravvedere il magistrato applicato da
altro ufficio..

P R E iS I D E N T E. Il senatare Otto..
lenghi ha facaltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

.o T T O L E N G H I . Mi pare che la
risposta 110nsia pertinente. Mi permetto, ano-
revole Sottosegretario, di richiamar,e la sua
benevala attenzione su questa particolare, che
certamente gli uffici ignorano.: Borgo VaI di
Taro è il capoluago della montagna pannen-
se, è il ,centro più <grosso della montagna, è
l'unica Pretura di tutta una vasta zona, ta,nt'è
che ha una seziane staccata a Bedonia. F,ino
a due o tre anni or sono a Borgotaro vi era
un magistrato onarania, un vice pretore, che
tuttavia aveva funziani ufficiali, tanta che era
stipendiato. regalarmente. Da quando questo
magistrato. anoraria è stato distaccato in al~
tra sede, mi sembra a Bardi, Borgo VaI di
Tara è rimasta spravvista di titolare.

Ora nOonè poss,ibile mandare da Farnovo
o da Manghirano una volta o due alla setti-
mana un magistrato. a reggere la Pretura
di Bargo VaI di Taro. Si tratta di una sede
che ha una certa importanza, se non altra per
la zona nella quale si trova, che è lontanis~
sima dal capaluogo di !provincia (Parma) eel
ha ~ ripeto ~ una sezione staccata nell'alta
montagna, a Bedonia. A Borgo V3!l di Taro
esisteva !fino a 30 anni fa un Tribunale; è
possibiJ.e ,ohe oggi non ,possa essere nemme~
110sede di 'pretura?

Mii pare che le infarmazioni che gli uffici
hanno fornita all'onorevole Sottosegretario
non siano esatte e perciò prego di far nuove
mdagini onde vedere di risolvere questa pic
calo problema che però ha malta impartanza
in una città come Bargo Val dI Tara dave
esistano. sei a sette studi di avvacati. Que~
sta sola fatta sta a dimostrare che la pre~
tura lavara e che quindi vi è necessità di
un magistrato. di rualo e stabile.

:s P A L L I N O, Sottosegr-etario di Sta~
to pecI' la grazza e la giustizia. Il cansigHa
che le do :è che lei si faccia promatare presso
il primo Presidente della Corte d'appella di
Bolagna perchè proponga un vice pretare
onararIO.

o T T O L E N G H I . Agirò in questo
senso.,grazie.

P R g S I D E N T E. Segue un'interro~
gaziane del senatore T:erracini al Ministro. di
grazia e giustizia. Se ne dia lettura.

C A R E L L I . Segr-etario:

«Per sapere se nan consideri che, con la
entrata in vigare della legge istitutiva del
C'onsiglia superiare della Magistratura (1eg~
ge 24 marzo. 1958, n. 195) e delle relative nar~
me di attuaziane (decreta presidenziale 16
settembre 1958, n. 916) nOonsi siano. caducat,i,
in virtù della 7a narma transitoria della Co~
stituzione, i poteri che egli pateva esercitare
seconda le narme del precedente ordmamento
giudiziario.

Se nOoncansideri quindi del tutta ilIegitti~
mi, e anzi radicalmente nulli, gli atti da lui
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compiuti, fuori di ogni ragione di urgente e
improrogabile necessità, relativamente al re~
cente imponente movimento nei più alti gr3.~
di de,ua Magistratura.

,se e come ritenga, infine, di riparare a
tale operato, che ha sattratta alla normale
istanza del Cansiglio superIOre tanta messe
di 'pravvedimenti di sua <:ampetenza,e se non
stimi, camunque, di evitare con cura, per il
futuro, questa straripamento di poteri, con
particolare riferimento al bandi del concorsi
per titoli per la Corte di appello e la Corte
di cassazione» (228).

P R E ,g I D E N T E. L' onorevole Sotto~
segretario di Stato per la grazia e la giustizia
ha faco1tà di rispondere a questa interroga~
zione.

,g P A L:L I N O, Sotto8egr'etario ,d~Stato

perla grazia e la giustizia. Cantrariamente
alquanta r,itiene ,l'onarevole interrogante, in
virtù deUa 7a disposizione transitoria della
Costituziane .le norme dell'ordinamento vi~
gente continueranno ad osservarsi lfino a
quando non sia emanata la nuova legge sul~
l'ordinamento giudiziario, e, pOl,chètale Ilegge
non è stata finara emanata, accarre, per sta~
bilille se ,le attribuzioni per l'innanzi eserci~
tate dal Ministero. di grazia e giustizia sia~
no venute a cessare a a trasferirsi in altrI
org1ani, far riferimento. all'articala 42 della
legge istitutiva del Cansiglio ,superiare della
,Magistratura, il quale dichiara espressamen-
te aobrogate saltanto quelle norme deWordi~
namento giudiziar'io IClherisultano incompa~.
tibili can le ,norme ,in essa legge contenute.

Limitata j,J !campo di discussiane entro i
termini posti da una tale ,disposizione, o.c~
carre ,sattolineare 'quanto stabilisce il secon~
do camma del I1khiamatoarticalo in ordine
al momento in cui il !Consiglio superiore at~
tualmente esistente cesserà di funzianare. E
poichè t1ale momento corrispande a quello in
cui il nuovo IConsiglio ,inizierà il suo funzio~
namento, sembra evidente che tutte le di~
sposizioni innovatrici dell"attuale sistema in
tanto passano avere pratica attuazione in
quanto sia venuto ad esistenza il nuovo or~
gano € cioè lin quanto ,siasi insedi'ato il nuovo
Consiglio superiore.

N on può, infatti, seriamente sostenersi
che norme appositamente create per tale
Consiglio Ipossano ,applicarsi ad un organo.
(il Cansiglio attuale) che ha natura e com~
pasizione diversa, sia perchè il legislatore
avrebbe dovuto espre,ssamente dichiararlo
con narma transitaria (e no,n l'ha fatto), sia
perchè moltissime no.rme, appunto per quel~
la ,diversità di natura e di composizione cui
si ,accennava, non potrebbero, addi,rittura,
tro~are applicazione concreta.

Quel che si è detto per l'attuale :Consiglia
superiore 'patrebbe, ad esempio., ripetersi per
i Tribunali disciplinari, le cui funzioni sa~
l'anno devolute, in base ,al nuovo sistema, al
Consiglio ,superiore (sezione disciplinare),
Tribunali che ancora oggi sono in funzione
senza che i ,loro atti possano cons,iderarsi il~
legittimi o. vadicalmente nulli. Può, pertanto,
concludersi che, non essendo venuto ancora
ad esistenza i,l nuovo Cansiglia superiore, il
che si verificilieràcon il sua insediamento
dopo che saranno stati eletti ,i ,suoi compo~
nenti (magistrati e membri eletti dal ,Parla~
mento), tutti gli organi cui ,sono riconosciute
dal vigente ordinamento particolari attribu~
zioni,e fva questi ,il Ministro di grazia e
giustizia, continueranno a svolgere legitti-.
ma:mente ,la ,loro attività nell'ambito di tali
attribuzioni.

Per quanto attiene in partkolare al ban~
do dei concorsi per titoli a magistrato di
Corte di appello e di cassazione, materia
sottolineata nell'ultima parte dell'interroga~
zione, si chiarisce che per l'attuale <sistema
spetta al ,Ministro di grazia e g,iustizi,a in~
di,rei detti ,concor,si entro il :1,5 gennaio di
ogni anno e che, a norma dell'articolo 43
del decreto presidenziale t.6 settembre 1915<8,

n. 9116, i medesimi, anche se deliberati dal
Consiglio superiore (articolo 10 della legge
24 marzo 191518, n. H~5) saranno parimenti
indetti dal Ministro stesso.

IP R lE IS I D lE N T E. Il senatore Tey,ya~
cini ha facoltà di dichiara're se \Sia soddi~
sfatto.

T E IRiRA C il N II. ,onorevale Presidente,
gli articoli 101 eseguenti della Costituzione,
compresi nel titolo quarto della Carta fon~
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damentale, disciplinano l'ordinamento giuri-
sdizionaJe deUa nostra ,Repubblica, il quale,
come è noto, fa capo al Consiglio superiore
della IMagi,stratura, ,cui spetta ill pieno auto~
governo della M.agistratura stessa e in par~
ticolare il potere di disporre delle assunzioni,
delle assegn<azia:ni di sede, dei trasferimenti,
delle promoziom, materie che le precedentI
norme rimettevano completamente al Mini-
stro.

È vero che, secondo la 7a disposizione
tmnsitoria ,della Costituzione, le norme del
ve0chio ordinamento giudiziar,io ~ purtrop-

po ancora sempre vigente ~ davevana can-
tinuare ad osservarsi lfina a quandO' nan rfas~
se stata emanata .la nuova legge ,sull'ardi~
namelnta giudiziario, iin canformità al'la Co~
stituzione.

Tralascio le espressiam de.l sama ed orr~
maipedissequa rammarka che sarebberO'
tuttavia ben giustilficate a premessa della
canstatazIane Iche ad .11 anm dwNa pramul~
gaziane della ICastituziane non si è ancora
pravveduta a proparre, approvare e promul~
garecodesta legge, senza la quale la ,Repub~
b1ica rimane priva di un ordinamento griu-
dizi,aria ,costituzIona1mentecorretta. (lnier~
1uzione dell'onorevole Sottosegretario di Sta~
to per la grazia e la giustizia).

,M.aricorda che ,il Cansiglia superiare è
stata istituita can legge 24 marzo 1%8 e
che sin dal 1,6 settembre 191518sono state
emanate <le relative ,norme di attuazione. E
pakihè legge e nal1me di attuaziane sana sta~
te pubblicate ,sulla Gazzetta Ufficiale esse
devano considerarsi in vigore.

S P A L ILI N'Ù, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. Grande diligenza!

T ERR A C ,}N ,I. Mi inchIna alla dili-
genza, pure os~ervando che, ogni qualvaIta
la diligenza non è ,impegnativa peri Go-
verni del regime demacratIoo cristiana, essa
è massima, mentre quando camparte,rebbe
immediatamente, come esecuziane, quailche
conseguenza, 'bene spessa si tl1asforma in ne-
gligenza.

LDaMapubbJi,oazione della legge e del sua
ardinamenta consegue .camullique, necessaria~

,mente, che ogni patere attribuita al Mi:ni~
stl'a dal veoohi,a ardinamento è venuto a ca-
dere. E se si è aperto così un periodo «vua~
,to» ill IMinistro non può, di sua autarita,
rIempirlo. Egli è stato mfatti, non dirò
estl'OIneSSo, ma ridimenSIOnato nelle sue po~
testà, ed è wrbitmrio ch'egli continui ad
esercitare anche quelle che per legge gli
sona state sattratte. Ciò dIscende non solo
da.i princìpi dI .logka elementare che ho
enundata, ma ,anche dalle stes,se norme di
attuazione più volte richi,amate che conten-
gono delle disposizioni transitol1ie (artico~
li. :6'6 e seg'uenti) 0he disciplinano i poter~
resi,duil deg.li organi e istituti precedenti, quali
il ,ConsigEo super.ior,e di vecchia struttura e
la sua elezione, le Camnllssioni di cancarso,
i Cansigli giudiziari, eccetera, IgnorandO' del
tutta il Ministro.

Ora, almenO' per le disposiziani transIto:de,
le norme di attuazione voglio sperare che
anche l'onorevole Sattosegretaria le cansideri
gIà applica;bili e in applicazione, altrimentl
avverrà che ad un certo momentO' avremO' una
rottura impravViisa e totale, una frattura nei
sistema, là dov.e occone ,che vi Isi'aun p~s.sla;g~
gio, una transizione tra il vecchIO e il nuovo.

Le norme di ,attua~iane sono ,stabilite per
realizzare la ,sutura. :Ma esse, neanche in li-
nea transitoria, danno al IMinistra la facoltà
di provvedere alle promozioni, al trasfen-
menti, ai bandi di ass<unzione,e via dicendo.

iCiononostante, il Ministro ha continuato
e !continua, 0ame 'se nulla fasse intervenuto,
ed esercitare i previsti poteri, fra l'altra
dispanendo, con ratit:fka del Cansiglio dei
mini,str,i, un vasti.ssimo movimenta nell'Alta
IMagistratura, promuovendo e trasferendO'
nei posti di massima responsabilità un nu~
mero molto rHevante di magistrati.

IS,p lAL L I N O, S ottosegretariodi Stato
per la grazia e la giustizia. N e avevanO' di~
ritto: lo ha detto H IPres.idente Segni nel,la
sua replica all'anorevole Terracini. ,Lo avrà
sentito, tanta più che lei è ,sempre attentis~
simo.

T ERR A re I N I. Sarei molta compia~
ciuto se di questa forza cogente dei diritti
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inrdiviiduali il Governo tenesse ,sempre oonto
nei confronti di tutti i cittadini e in ogni
situazione. Non me ne 'compiaccioconstatan~
do il caso singolo ed eccezlOnale nel quale se
ne è preoccupato.

.oDa rè vero, che, secondo una teoria cost,i.
tuz.ionalista, fino a ,quando 'un nuovo organo
che è destinato a sostituirne un altro non
entra materialmente in funzione, spetta al
vecchio una ,sorta di ultm~attività determi~
nata dalla necessità della continuità della
vita struta:le. 'Ma si .tratta di dimostrarla di
voltaim volt'a questa necessità, perchè essa
sola giusHfi:ca ,e :legi,ttima i pro;vvedimenti.
Nel .caso nostro non è assolutamente dimo~
strabile che i provvedimenti di trasferimen~
to e promozione disposti dal IVIirristro eramo
indispensabili ed urgenti. Parlo di urgenza
aHa stregua del funzionamento della giusti~
zia e non del diritto, tuttavia rispettabile,
dei magistrati che ne hanno goduto.

Ma il 'Ministro non si dà ,carico di una di ~

mostrazione. Afferma e manda, come se Ila
legge sul <Consiglio superiore non solo non
fosse stata discussa ed .appr.ovata dal ,Pa,rla~
mento, fOI1ni,ta deLla lfirma dell,Presidente
della Repubblica, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale; esponendosi non soltanto alla 0ri~
tica dell'opposizione nell'tAula, ma anche a
quella della stampa e, ciò che è più grave,
della mag,gioranza dei ma:gistrati. Certo non
lo criticano quei magistrati del suo entou~
1'age min1ster1ale, ai quali ha stranamente
elargito promozioni che a rigar di termini ...

iSP AL,L I N O, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. N e avevano i ti~
toH; non Ic'è niente di strano.

T E IRR ArC I N I. 'Infatti, onorevole iSot~
tosegretario, la Gorte dei conti per alcuni di
cadesti provvedimenti tiene ancora 111 so~
speso di registrazione, perchè, non sovver-
siv,a come me, si preoccupa della dubbia loro
legittimità.

IS,p A ILL I N.o, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. N on è ancora
cletto.

T E ,R IRA C I:N I. Sì, non è detto che in
fine non li riconosca legittimi. .Ma il fatto
che la Corte abbia atteso mesi e mesi a farlo
dimostra che forse qual.che magg,iore scru~
polo sarebbe .stato ,consigliabi1e anche per il
Ministro.

In quanto poi all'indizione di quei concorsi
con bandi non ancora pubblicati ma già pre~
parati e registrati dalla Corte dei conti, es,sa
dimostra a sua volta co.nquanta disinvoltura
il Ministro consideri la nuova situazione che
si è venuta a creare neU'amministrazione
della Giustizia per l'entrata in vligore della
legge sul Consiglio superiore della Magistra~

tura. Per quanto questa legge riconosca al
M.in1stro di ,gDazia e giustizia poteri assai
superiori a queHi previsti ,dalla Costituzione
(e in definitiva sarà la <Corte costituzionale
a decidere in proposito) gli brucia abbando~
nare i pochi ,che la legge gli sott.rae, e li tie-
ne, e vi si aggrappa. e li app'licherà fino .al~
l'ultimo momento ~ che d'a,ltronde pare
non sia ancora maturato.

ISP A.L ILI N.o, Sottosegretario di Stalo.
per la grazia e la giustizia. Il 18 marzo, se-
natore TeJ:racini.

T E,R n AC il N I. lo mi auguro ch'esso
maturi presto, al più presto, per dare aHa
Magi,stratura italiana la tranquillità e l'indi~
pendenza che la Costituzione ha voluto ,assi-
curar,le.

p.n EIS I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Iorio al Ministro di gra..
zia e giustizia ,sulla situazione delle caJ:ceri
giudiziarie di Temi '(i270).

Poichè il senatore Iorio non è presente,
l'interrogazione s'intende ritirata.

<Segue un'interrogazione del senatore Ber~
lingieri al Ministro di grazia e giustiz.ia,
sulla mancanza di giudic,i al Tribunale di
Rossano Calabro (2716).

'Poichè .j1 senatore Berlingieri non è pre~
sente, l'interrogazione s'intende ritirata.

ISegue un'interrogazione dei senatori J,an~
nuzzi e Pajetta al Ministro di grazia e giu~
stizia. Se ,ne dia lettura.
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H U ISISO, Segretario:

'« Per conoscere ~ per doveroso rispetto
aHa Magistratura ~ quale sia la verità ~ ri~

feribi1e al di fuori del seg~reto istruttorio ~

su11'episodio deUa sostituzione del difensore
di un imputato in un noto proce.s.so in ,corso
e ,sul comportamento, in relazione a tale epi~
sodio, del magistrato inquire.nte» (2,8,2).

iP ,R.E,g I 'D ,E NT:E. L'onorevole Sotto~
segretario di ,stato ,per .la gmzia e la giusti~
zia ha facoltà di ri,spondere a 'questa inter~
rog;azi,one.

S P A L,L,I N O, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. L'onorevole in~
terrogante si liiferisce evidentemente al pro~
cedimenrto a carico di Giovanni FenaroIi.
Raoul Ghiani e Carlo InzoIia, imputati di
omicidio, ed in particol.are al testimone Egi~
dio ;Sacchi, imputato di falsa testimonianza
ne110 stesso processo, per ,la ,sostituzione del
proprio dÌifensore.

A'l riguardo la Procura genera>Ie di Roma
ha ,comunicato che,in base agli accertamen~
ti compiuti, è da escludere in modo assoluto
che i1 giudice istruttore ,incaricato de11e in~
dagiui nel prooedimento predetto abbia po~
tuto esercitare pressioni di quals,iasi natura
o influire comunque sul testimone Sa,cchi af~
finchè il mede,simo sostitui,sse i1 proprio pa~
trono. La P,rocura generale ha laggiunto che
nel COliSOdi tutta la istruttor,ia, a11a quale
è sempre intervenuto il rappresentante del
PubbIico Ministero, i1 comportamento del
giudice ,istr,uttore è stato costantemente in~
fOliffiato a estrema correttezza ed a11a più
scrupolosa osservanza de11e norme prooes~
suaIi, nonchè al più squis,ito senso di com~
prensione del delicato compito assunto dai
difensori e de11'a,ttività da essi spiega,ta pel'
fini di gi ustizia.

IP R.E ,SI ,D E N TE. Il senatore Pajetta
ha facoltà di dichiamre se sia soddisfatto.

IPA J E T T A. Prendo atto della risposta
de11',onorevole ISottosegretario.

P RES ,In B N T E. 'segue un'altra in~
Lerrogazione dei senatori Jannuzzi e Pajetta
al Ministro di grazia e giustizia. Se ne dia
lettura.

R U,s SO, Segretario:

« Per conoscere quali provvedimenti il Go~
verno intenda propone al Parlamento per~
rhè ~ ,libera rimanendo la funzione critica
eri espositiva della stampa ~ siar,igO<rosa~

mente vietata, una volta che abbia inizio la
azione penale, qualsi,asi attività ,inquisitoria,
a carattere co'Uaterale, da parte di giorna~
listi e, comunque, di estranei agli organi
giudiziari ,competenti, 'e sia vietato ognigiu~
dizio preventivo sull' esito dei processi, in
quanto sull'operato del citt,adino imputato
hanno diritto di inquisire e di giudicare

~ ,per l',articolo 12:5 del1a Costituzione
~

esclusivame.nte i giudiei precostituiti per
legg,ee in quanto, per l'articolo 27 della
Costituzione, "l'imputato non è considerato
colpevole ,fino alla condanna definitiva" e,
quindi, non può subire alcuna menomazione
nella sua perso.na11tà, intesa nel senso più
completo della parola» ('2813).

P:R, E SI \D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di ,stato per ,la grazia e la giusti~
zia ha facoltà di ri,spondere a questa inter.
rogazione.

,S p: A L ,L,I N O, Sottosegretoxio di Stato
pel' la grazia e la giustizia. L'interrogazione
riguarda in sostanza il problema dei rap~
porlti tra ,j'1 principio fondamentale, nello
Stato democratica, de1<lalibertà di stampa e
l'esigenza del segreto neI1a istruttoria pena~
le, la cui eventuale violazione, da parte della
stessa stampa, attuata sia mediante pubbli~
cazione di indiscrezioni sull' andamento di
una ,istruttoria, sia mediante l'esposizione di
prematuri giudIzi sulla co1pevolezza dell'im~
putato, espr,essa in base ad inchieste svolte
dai giornaliisti, potrebbe cagionare grave no~
cumento al normale esercizio dell'attività de~
gli organi giudiziari nel delicato momento.
in cui .debba essere accertato se sussistano
elementi di colpevolezza a carico di una de~
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terminata persona, sulla quale gravino so~
spetti di reità.

È noto che la legis'laz:ione italiana è meno
rigor,osa di quella di ,altri ordinamenti nella
determinazione dei li:m~ti che l'esel1cizio del~
]a libertà di stampa subisce in relazione alla
attività giudiziaria. N on è il caso, in questa
sede, di d1scutere, co:me si fa in dottrina e
nei congressi, circa l'opportunità di conser~
vare l'attuale si,stema istruttor10 misto o di
procedere ad una radieale sua riforma, con
l'intr,oduzione del sistema accusatorio puro.
Attenendosi alle norm,e sancite dal diritto
vi,gente i,n materia, è fuo'ri di dubbio che il
seg1reto istruttorio va r.i>spettato da tutti.
Giò imp1ica il dovere di astenersi da qual~
siasi atteggiamento che possa comunque pre~
giudieare Io svolgimento dell'attività del ma~
gistrato inquirente.

Tuttavia si riconorsoe che la stampa può
sv,olgere, anche nel settore dell'attività giu~
ri,sdizionale, quell'opera feconda d,i collabo~
l~azione che essa spiega in tutti i campi del~
J'attività pubbHca attr.avel1so una critica se~
rena. Ma tale ,azione va compiuta senza
ca:gionGure'Ìntralcio a;ll'attività giudi,zi!ar'ia ed
,in una forma tale da non pregiudicare le
indagini, spesso difficili e tormentose, ,che
il magistrato compie ai fini della rioerea
dena verità e della identilfilcazione del 00'1~
pevole. Oocorre aH'uopo considerare che i,l
segreto istruttorio è preordinato proprio allo
scopo di impedire che ,con ,la conoscenza de~
gli atti che l'autorità inquir,entecompie, sia
sventata l'aoquisizione delle prove. Occorre
riflettere che anche la segnalazione di fatti
uti:li all'accertamento del reato, quando è
resa pubblica, anzichè essere fatta cauta~
mente ai giudici neLle forme di legge, perde
tutta la sua uti:lità, poichè può por,re il col~
Ipevoi1ein ,condizioni ,di 'precostituilrsi 'prove a
>suofavore. Ma oiò che soprattutto devees~
sere evitato è la criti,ca espressa da chi, pro~
prio per eff'etto del segreto i,struttorio, non
è in g,rado di conoscere nella loro comple-
tezz,a, nel Loro :svi:l.uppo e neHa l'Oro Jogica,
,gli atti che il magistrato ha compiuto.

ILa cr,itica è non solo legi.ttima, ma altresì.
pl'OlTIcua,se venga eseroitata allorchè l'atti~
vità istruttoria siasi esaurita ed i suoi ri~
sultaN siano stati resi noti a norma di legge.

Non si dubita che questa esigenza di cor~
rettezz.a sarà senti:ta da tutti. R,eoentemente,
ed in rapporto ad un gr,ave processo, si è
cercato di dare un contributo al chiarimen~
to dei rapporti fra l'attività giornalistic,a e
quella della Magistratura, convocando una
riUlnione del «!Comitato nazionale giustiizia

E' stampa» composto dai rapprelsentanti del~
l'Associazi,one nazionale dei magistrati, del~
la Federazione nazionale della stampa e del~
la Federazione naziona:le editori giornaI.i. La
riunione ha avuto luogo il 21 gennaio 19:59
nei Iocali del Balazzo di giustizia, con l',in~
tervento del Ministro di grazia e giustizia,
onorevole Guido GoneJIa.

'È stato approvato un ordine del giorno
in cui si fissano, tra l',altro, i seguenti pri:n~
cìpi: 1) l',esercizio della libertà di stampa si
dev,e 3ittuare nel reciproco rispetto delle esi~
genze fondamentali della giustizia e di quel~
le proprie dell'attività giornalistica; 2) la
rneoessità di tutela di tutte le libertà pub~
bEche e private impone che si eviti ogni
misura di controllo preventivo sulla stampa;
nel soleo dello stesso i'ndirizzo, le misure
repressive debbono essere contenute in li~
miti che vaLgano ,a contemperare l'esigenza
di dìfesadei diritti soggettivi e di quella
della comunità organizzata e insieme l'esi~
genza di informazione e di divulgazione del~
la stampa; 3) sul p1ano piÙ specifico della
cronaca giudizial1i,a, nella fase istruttoria, la
attività di infoI1mazione della stampa deve
trovare il limite rigoroso nelle norme di leg~
ge che tutelano il segreto istruttorio e nel
divieto, che ne è il coro Ilari o, di ogni apprez~
zamento del merito delIe istruttorie stesse,
mentre sono in corso. Nella fase dibattimen~
tale deve invece r.Ìconosoersi alla ,stampa i'
più ampio diritta di informaz,ione il quale,
tuttavia. non deve s.colJlfinare,mentre si svol~
ge iI dibattimento, in azione aperta o dissi~
mulata, a favore o 00ntro 'l'imputato, anche
,al fine di non menomare la libertà e l'im~
parzialità del giudice nel momento delicato
del prooesso formativo del suo convinci~
mento.

Affinchè la linea di azione degli interes~
sati sia efi'ettivamente ispirata a tali pr.in~
cì'pi, in modo da assicurare l'eliminazione
di ogni ineonveniente, il Comitato ha deH~
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berato di riunirsi ogni mese per l'esame del~
la situazione del momento e di promuovere
anche riunioni periodiche dei Comitati re~
gionali «iGiustiz'ia e Stampa », i quali ven~
gono altresì invitati a predisporre relazioni
sui problemi locali che si siano presentati
in materiia di rapporti tra giustizia e stam~
pa. È, prevista a'llche, a cura del Ministro
della giustizia che curerà con sol1ecitudine
taIe materia, l'istituzione presso le autorità
giq,diziarie di organi di informazione per i
giornalisti, con lo scopo di favoriIle l'eserci~
zio della libertà di stampa nei limiti cansen~
titi dal segr.eto istruttorio.

iNon vi è dubbio che, nei limiti fissaki di
comune i'ntesa, che si sono dianzi speci1ficati,
saranno certamente salvaguardate quelle esi~
genze che l'onor.evole interrogante ha giu~
stamente voluto porre in evidenza con ,spi~
rito umano e comprensiv,o sila dei fonda~
mentali interessi di dif,esa dell'imputato, sia
del r,egolare svolgimento di quella deUcata
fase del processo che è l'istrut,toria penale.

P RES.I,D E N T E. n senatore Pajetta
ha facoltà di dichiamre se sia soddisfatto.

,P A J E T T A . Mi dichiaro soddisfatto
(~ena ri,sposta fornita dall'onorevole Sottose..
g,retario di Stato.

Sull'o~dine dei lavori

T ErR R A C Il N I. Damanda di parlare.

P R,EIS I D B N T,E. Ne ha facoltà.

T E R IRlAC ITN II. Onor,evole Presidente.
riprendendo un argomento che mi sona già
permesso di ,toccare alcune sedute or sono,
desidero flar presente l'opportunità e la ne~
cessità che vlenga posto all'ordine del giorno
di quest' A,ssemblea l'esame delle conclusia'lli
della Cammissiane d'inchiesta ,sul cosiddetta
caso GÌJuffirè. VanorevO'Ie signor Presidente
del ,senato a questa mia consideraziane ave~
va opposto l'argomento che l'interesse in..
torno a questo «affare» orInai si è anda-.
to dissi'pando, e pertantO', forse, il Senato
avrebbe potuto esoneraI1si da tale incamben~

za. IMa quanta più noi ritardiamo la discus~
8ione, secondo me doverosa e necessaria,
tanto più il residuo interesse andrebbe dis~
solvendosi; a parte il fatto che il Senato si
oocupa dei val1i argomenti, non perchè in~
teressano l'opinione pubblka, ma per la con~
creta importanza politka e 'gener:ale che gli
argomenti stessi in sè possiedono.

,Mi permetto di far pmsente ancora una
vo1ta questa necessità e chiederei che nelle
sedute della prossima settimana, poichè il
Senato si riunirà ancora, vengano poste 'in
discussione le 0OInclusioni della Commissione
d'inchiesta anzidetta.

IP,R E S I D E N 'T E. Come ella stessa ha
ricordato, il ,Presidente del 'Senato ha già
fatto sull'argomento dichiarazioni prelimi~
nari in Aula. Pertanto non sarebbe corretto
da parte mia adottlare una decisiane in me~
rito. L'assicuro peraltro che riferirò al Pre~
sidente le sue cansiderazioni sull'opportunità
di mettere in discussione, al più presto pos~
sibille, le conclusiani della GommiBsione d'in~
chiesta sul caso Giuffrè.

Per lo svolgimento di una intel'peHanza

'D E L U C A L U C A. Domando di
parLare.

IP R EIS liD EN TiE. Ne ha facoltà.

iD E L U C A L U C A. Sono costretto
ancora una volta ad insistere affin:chè la mia
interpellamza, n. 6,2, relativa aHa nomina del
Presidente dell'Opem ,gila, venga discussa.

lL'anno scorso il ministro Ferrari Aggradi
mi aveva assicurato per isaitto che era di~
sposto a rispondere a questa mia interpel~
lanza. Ho qui la lettera de] Ministro. QUE)~
sto avveniva due settimane prima delle va.
canze natalizie. Praticamente ,le due setti~
mane sono trascorse, è venuto il Natale, poi
c'è stata la crisi e questa interpeIlanza non
la si vuole discutere.

'Poichè è una cosa molto seria, che riguar~
da un'intera regione, la rifa,l'ma agraria e
tante altre oose, vorrei che la prossima set~
timana venisse pasta .in di,scussione. ,Se il
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ministro Ferrari Aggradi era disposto a di~
scuter:la credo che H Ministero competente
avrà anche la dacumentaz~ane necessaria per
rispandere ai mi,ei quesiti.

Vorrei, onorevale Pre,side'llte, pregarla di
invita:re il Governo affinchè nella prossima
settimana io possa svolgere la mia interpel~
lanz,a.

iP R m S ,In E N T IE. La Pl'e,sidenza del
Senato si era già fatta car1ca della sua ri~
chie,sta intervenendo' presso l'onorevale Fer~
rar:i Aggradi che era aUor,a Ministro' del~
l'agrkO'ltura.

ISopraggiunse poi la crisi di Gaverna. La
rkhiesta dovrà pertanto essere nuavamente
rivalta aH'attua;!e Ministvo deM'agricaltura,
onarevole :Rumar. Prego pertanto, l'anorevole
Sottosegretario Spallina di volersi rendere
intel1prete pressa il mini,stra Rumor della ri~
chiesta del senatore Luca De Luca.

rSPiA LL I N,o, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. Da assicuraziane
a lei, onarevole Presidente, e a,} s,enatore
De Luca Luça ,che mi d'arò podatore di que~
sta istanza presso l'anorevole ,Rumar.

Annunzio di mozione

IP RES II D,E N T,E. Si dia lettura del:la
mozione pervenuta aIJa Presidenza.

iC A ,R E ,L ILII, Segretario:

Il s.enata,

considerato la stato di permanente di~
sagia della viticaltura, soggetta a ricarren~i
crisi dovute soprattutto a speculazioni di
mercato ed alla pratica della sofisticazione
su larga scala,

invita il Gaverno:

(1) a favarire l'istituziane di nUOYè

cantine sociali can più decisivi interventi ed
a facilitare la fUll3iane di quelle già esistenti
garantendo' il eredita in misura più a;degua~
ta alle l'e,ali necessità;

b) ad intensificare 'e rendere più ef~
ficace la lotta cantro la safisti0azione con
strumenti rtecnicie legislativi più aderenti
allo scapo;

c) ad abalire l'imposta di consumo sul
vino ed a concedere l'abbuono dell'imposta
suIl'alcaol di vino' impiegato nella prepara~
zione di vermut, marsala e simili;

d) a facilitare l'espartazione dei vini,
sia canagevalazioni ferr.ovi,arie sia intell'si~
ficando gli scambi internaz,ionali;

e) a promuoveve quante altre inizla~
tive si dimastrino atte a garantire in mado
permanente J'.efficienza di tale importante
settore della nostra agdcoltul'a (11).

MASCIAL,E, BOSI, DE LEONAR~

ms, FABBRI, SPANO, RAGNO,

FENOALTEA, CIANCA, GATTO,

PICCHIOTTI, MILILLO, AIr

BERTI

Annunzio di interrogazioni

,p R E ,s I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni 'pervenute alila Presidenza.

C A R E L hI, Segretario:

Ai Ministri di grazia e giustizia e del
tesoro, per conoscere per quale motivo all~
cara non è stata data esecuzione a quanto
disposto dall'articolo 5 del decreto legisla-
tivo n. 297 del 28 settembre 1944, e riconfer~
mato dal decreto legislativo 25 gennaio
1947, n. 323, considerato che la eccezionalità
e la temporaneità del provvedimento, preso
a suo tempo in una situazione di assoluta
emergenza, non possono costituire una dero~
ga permanente agIi stessi principi di giuri~
sdiziona1ità, e ri,tenuto ,che, la restitutio ad
integrum della Corte di appello della Cala~
bria non sarebbe un provvedimento nuovo,
ma la pura e 'semplice esecuzione di invio Ia-
bUi impegni legislativi;

quali assicurazioni intendano dare perchè
la Corte d'appello della Calabria sia sol1eci~
tamente reintegmta nella sua piena fun~
zionalità e ciò nel supr,emo interesse della
giustizia (355).

DE LUCA Luca
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Interrogazioni

con l'ichiesia di risposta scritta

Al Ministro delle poste e delle tele0amu~
nkazioni, per sapere se non ritenga di dare
le opportune disposizioni affinchè il rione
di Vialba (Milano) che canta 30.000 abitan~
ti, e che da anni attende la installaziane di un
ufficia pastale abbia finalmente questo indi-
spel1i3abile servizio pubblico più volte pJ.O~
meS5a (678).

MONTAGNANI MARELLI

Al Ministra dei lavari pubblici, pelI' cona-
scere :

se rispande al vero che in base ad un
appunto non firmata, distribuito ai Direttori
generali alla vigilia del Cansiglio di arnrnini~
strazione del 30 gennaio 1959, sia. stata di~
chiarato che alcuni consiglieri di prima
classe immessi in ruola organico ai sensi
dell'articola 13, comma 30, della leg'ge 5 giu~
gna 1951, n. 376 e promassi alla qualifica
attuale in applkazione deHa legge (artico~
10 1) i 7 aprile '19,517, ,n. t270, non sona scruti.

nabili alla qualifica di Direttari di Sezione
in qua;nto non hanna sostenuto alcun es,am2
nè di a;rnjrnissiane nè di promaziane e ciò per
effetto deH'articola 3 della stessa leg1ge 17
apri,le 1957, n. 270;

se non ritenga tale interpretazione del..
l'articolo 3 della legge 117aprile 19,57 anzitut~
tacontraria allo .spirita :della legge stessa,
intesa a ricostruire la carriera degli impie~
gati non ex squadristi nei ,confronti di ca~
loro che, in passesso di tale requisita, si
travana a gradi elevati in virtù della dispa~
siziane della legge 29 maggio 1939, n. 782
e dell'm1ticaIa 6 del decr,eta legislativo l
febbraia 1948, n. 48;

se non riteng.a tale interpretazione del~
l'articola 3 oltre che contraria, come s'è detto,
allo spirito della legge, errata anche per la
lettera, in quanta l'articolo 3, a parte il fatta
che non esclude dalla promozione, ma si li~
mita a richiamare un titalo di merito stabilito
dalla lettera a) dell'articolo 75 del decreto pre-
sidenziale 11 gennaio 1956, n. 16, si riferisce

solo agli impie,gati in servizio di ruolo al~
meno dal 23 marzo 1939 o successivamente
nominati in ruolo attraverso «concorso per
esame» e non concernente quindi in nulla i
predetti consiglieri ,di prima classe, aI1bitrcl-
riamente ora dichiarati non scrutinabili;

quali provvedimenti intenda prendere
nei confronti dei predetti consiglieri di pri~
ma classe, tra i quali, si badi, è un anziano
funzioaario esduso da!l1'ammissione in ruo-
lo a suo tempo perchè non iscritto al Par-
Uto nazionale fascista e che è stato om
escluso dalla pramozione a direttore di se~
zione mentre colleghi suoi meno anziani,
che m,ai superarono alcun esame di ammis~
sione in ruolo o di promozione, soltanto per~
chè aventi qualiifica di squadristi, in virtù
dell'articolo 6 del decreto legislativo 7 feb~
braio 1948, n. 48 furono già promossi al det~
to grado con anzianità dal 17 febbraio 1953,
giusta il decreto ministeriale 25 febbraio
1953, pubblicato nel Bollettino Ufficiale del
Ministero dei lavori pubblici n. 8 dell'agosto
1953;

infine, se non ritenga opportuno impar~
tire precise disposizioni affinchè nel ,Ministe~
l'O dei lavori pubblici cessi ogni preconcetto
relativo alla necessità di una equiparazione
tra impiegati squadristi e impiegati non squa~
dristi. Al riguardo può ricordarsi che la leg~
ge 17 aprile 1957, n. 270, per quanto pubbli~
cata nella Gazzetta Ufficiale de16 maggio
1957, trovò applicazione presso il ,Ministero
dei lavori pubblici soltanto il 3 aprile 1958
(679).

DE LUCA Luca

Al Ministro della sanità, premesso che con
precedenti interrag;azioni del 10 luglio 1<9,57
e del 18 novembre 19158sollevò la questione,
tuttora insoluta, della pubb11cità consentita
per 1a vendita di siga11ette, nonostante che
autorità samitarie e scientiJfiche italiane ed
ester,e abbi,ano rilevato la tesi del neslso cau~
sale tr,a fumo delle sigarette e cancro bran~
chia:1e;

premesso che dalla risposta data a nome
del Presidente del Consiglio dei ministri dal
Ministro della sanità del cessato Ministero ri~
guardo il merito della questione, si ha con~
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ferma delle preoccupazioni delle quali l'inter~
rogante si è fatto portavoce al Senato, affer~
mandosi «che il comitato per la biologia e
medicina del Consi,glio delle ri<cerche ha sta-
bilito di esaminare il problema dell'incidenza
del fumo del tabacco sul cancro polmonare
prendendo in considerazione la possibilità di
condurre nel ,Paese una indagine statistica su
vasta scala dandone incarico a studiosi spe~
cializzati » ;

premesso, ancora, che la suddetta noti~
zia data dal Ministro il 22 'gennaio 1959 non
sembra confermata da disposizioni pratiche,
sia per il necessario finanziamento dell'inchie~
sta, sia per la estensione di essa, sia per la
scelta del personale, mentre nel fatto non
sono mancate fin oggi in Italia ricerche scien~

tifiche degne di valutazione sia prese in se
stesse, sia nel confronto di simili lavori fatti
in altri Paesi, dei quali l'interrogante ha già
un discreto dossier di dati e di notizie;

premesso che studi e inchieste non pos~
sono essere di preclusione a provvedimenti
amministrativi o legislativi atti ad impedire
una pubblicità statale o privata, autorizzata
o tollerata in qualsiasi modo dallo Stato, a
favore dell'uso di sigarette e di sigari esteri
e nostrani, sulla quale questione si cre~
de opportuno rendere di pubblica conoscen~
za quanto il direttore generale dell'ente sta~
tale «Amministrazione autonoma dei Mono~
poli di Stato» ebbe a scrivere all'interrogan~
te il 26 febbraio 1959 nei seguenti termini:

« Non vedo perchè in questo come in altri
casi si debba fare una distinzione fra il pro~
duttore Amministrazione dei Monopoli e il
produttore straniero. Preciso: mentre all' Am~
ministrazione dei Monopoli Governo e Parla~
mento proibiscono di fare qualsiasi pubbli~
cità dei nostri prodotti, ogni ditta straniera
fa pubblicità per le sue sigarette, come se le
nostre facessero male alla salute e quelle stra~
niero no. In Svezia vi è una legge che vieta
la pubblicità ai prodotti da fumo per tutti in~
distintamente, in Francia tutti fanno pub~
blicità, sia il Monopolio sia le ditte straniere.
In Italia noi non possiamo fare pubblicità
perchè ci vengono negati i mezzi e la possibi~
lità e non possiamo impedir la agli altri poi~
chè nessuna legge vieta la pubblicità dei pro~
dotti da fumo. Dato il valore enorme della

pubblicità ai fini del consumo, si otterrà così
il brillante risultato di aumentare le vendite
delle sigarette estere e diminuire quelle delle
sigarette italiane, riducendo quindi il lavoro
per migliaia di coltivatori di tabacco, lavora~
tori addetti alla fabbricazione, fabbricanti di
carta, cartone, colla, ecc. senza aver arre~
cato nessun vantaggio vero o presunto che
sia alla pubblica salute, perchè il consumo
delle sigarette sarà in complesso immuta~
to. Si danneggia così l'economia italiana sen~
za raggiungere alcun risultato. Analogamen~
te, proporre che l'Amministrazione dei Mo~
nopoli si limiti a produrre sigarette munite
di filtro e con tabacchi denicotinizzati per~
mettendo invece la vendita di sigarette
estere con filtro ma con tabacco normale,
equivale a proseguire nei due pesi e nelle
due misure. Entrando nel merito della de~
nicotinizzazione, devo farle presente che
bisogna distinguere fra pubblicità e diciture
commerciali e realtà dei fatti. I pochissimi
prodotti esteri attualmente in vendita sotto
la denominazione di «denicotinizzati» non
sono effettivamente tali ma semplicemente
« attenuati» nel loro tenore di nicotina a mez~
zo di speciale trattamento. La loro vendita, sia
detto per inciso, rappresenta sul totale delle
sigarette una aliquota così trascurabile che in
cifra percentuale è rappresentata da uno zero
seguito da una virgola con molti zeri e alla
fine qualche piccolo numero. Quando poi si
parla di denicotinizzazione bisogna sempre
considerare da dove si è partiti: se, per esem~
pio, per una miscela di sigarette si usano dei
tabacchi che contengono il 3 per cento di ni~
coti<na e poi con speciale procedimento si
riduce il contenuto all'1,20, la dizione com~
merciale che si tratta di prodotti attenuati di
nicotina o un po' più impropriamente denico~
tinizzati, è ineccepibile, ma di fatto il conte~
nuto di nicotina di queste sigarette è maggio--
re di quello di un pacchetto di sigarette nor~
mali e cioè non denicotinizzate ma prodotte
con tabacco che già per sua natura ha 1'1,15
per cento di nicotina. Il Monopolio italiano
impiega nella lavorazione delle sigarette ta~
bacchi con scarso contenuto di nicotina otte~
nendo dei prodotti che per essere già poveri
di alcaloidi non richiedono e non si prestano
ad essere attenuati; ciò in quanto tutte le
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esperienze fatte finora hanno dimostrato che
quando si scende con la denicotinizzazione 01-,
tre un certo limite, il gusto muta in modo ta~
le da riuscire assolutamente inaccettabile per
il fumatore. L'unico prodotto italiano a forte
tasso di nicotina (circa il 4 per cento) è il
sigaro Toscano: e per questo prodotto il Mo~
nopolio si è preoccupato di produrre un tipo
« attenuato» e cioè ridotto dal 4 a circa l'l
per cento di alcaloidi. Devo però farle pre~
sente che benchè il prodotto attenuato sia in
vendita da anni e anni, praticamente il suo
consumo è nullo in quanto, per esempio, nel
decorso mese di gennaio si sono venduti oltre
128.000 kilogrammi di Toscani e Toscanelli
e solo 119 kilogrammi dello stesso prodotto
attenuato (cioè meno dell'l per mille). Il
filtro sulle sigarette riduce senza dubbio il
tasso di nicotina senza mutare sostanzialmen.
te il gusto del prodotto: per questo motivo
l'Amministrazione ha adottato filtri che sono
risultati tra i più filtranti e ha messo in ven~
dita ben 7 tipi di sigarette con filtro in modo
che il fumatore stesso possa scegliere fra il
tipo con e senza filtro. Abbiamo in program~
ma entro l'anno di mettere in vendita un al~
tro tipo di sigaretta a largo consumo anche
con filtro. Per concludere mi permetto farle
presente che qualsiasi disposizione limitativa
si voglia applicare, questa deve essere dispo~
sta per legge e mi auguro che non si facciano
discriminazioni, come avviene attualmente
per la pubblicità, non nascondendole la mia
speranza che anche per la pubblicità il legi~
slatore, in un giorno che mi auguro vicino,
abolisca ogni discriminazione vietandola per
tutti oppure che il potere esecutivo e quello
legislativo la riammettano anche per noi»;

ricordando infine la conclusione della ri~
sposta avuta dal Ministro della sanità in ca~
rica il 2,2 gennaio 1959 di «non avere la
possibilità di impedire, in via amministra~
ti va, la pubblicità effettuata direttamente
dalle case produttrici per le sigarette este~
re », si chiede la immediata presentazione
di un disegno di legge adeguato, che proibi~
sca fra l'altro la pubblicità per ogni specie
di sigarette nostrane ed estere (,680).

STURZO

Al Pres,idente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dei lavori :pubblici per cono~
scere :

perchè alle promoz'ioni al grado di Con:si~
gliere di la !Classe avvenute in appli:cazione
della legge 17 aprile 19,57, n. :270, sia stata
data la decorrenza ~ nel Ministero dei la~
vori pubblici ~ agli effetti economici sol~
tanto dal 3 aprile 195'8' (giorno success,ivo
a quello del Consiglio di amministrazione),
anzi0hè quella del 21 magg;io 1957, data di
entrata in vigore della legge stessa. Tale de~
conenza, confermata agli interessati ~ sen~

tito il parere della Presidenza del Consiglia
dei ministri ~ dalla Direzione generale de~
gli Affari generali e del Personale con let~
tera in data 5 gennaio 1959, appar,e errata,
trattandosi di promozione con effetto giu~
r1dico dal 15 dicembre 1951, su semplice
domanda degli interessati e in soprannn~
mero.

In particolare se non ritengano iniquo ta~
le trattamento, Iconsiderato lo spirito della
legge inteso ad attenuare le disparità esl~
stenti in f,avor,e degli impiegati ex squadri~
sti e ,in danno di quelli non f.ascisti e non
,squadristi, e tenuto 00nto che non si può
certo far carico agli interessati se l'anzidet~
talegge 17 a:prile 1957, n. 270, per quanto
pubbli0at'a neUa Gazzetta Ufficiale del 6
maggio W57, ha avuto applicazione nel Mi~
nistero dei lavori pubblici, con inspiegabile
ritardo, soltanto nel Consiglio di ammini~
str.azione del 2 aprile 1958 (681).

DE LUCA Luca

Ordine del giorno
per ,la seduta di martedì 17 marzo 1959

,P 'R ,E,.s I D E N T m. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubbli0a martedì 17
marzo, alle ore 117, con il seguente ordine
del giorno:

J. .Interrogazioni.

TI. ISvolgimento delle interpellanze.

rSPANo (iDONINI). ..:........ Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri degli
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affari esteri e della difesa. ~ Per sapere
in quali condizioni e con quali prospettive
politiche e militari sia avvenuta ~ senza

che il Parlamento italiano ne sia stato in~
formato ~ la consegna dei missili e delle
relative attrezzature all'E>sercito italiano
(67).

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Con
siglio dei ministri. ~ Per conoscere quali
iniziative ,i,ntenda prendere il Governo di
fronte alla decisione del gruppo saccari~
fero Montesi, di sopprimere nello stabili~
mento di Cavarzere (Venezia) la produ~
zione dello zucchero dalla bietola e di ren~
dere saltuaria la stessa dezuccheraziolle
del melasso. Se la decis.ione fosse mante~
nuta, Cavarzere ~ la cui degradazione
economica allarma tutta intera la popola~
zione ~ sarebbe veramente colpita a mor~
te. N on soltanto -l'unico stabilimento in~
dustriale verrebbe pressochè smobilitato,
ma altrettanto grav,i sarebbero anche le
ripercussioni nelle campagne in conse~
guenza della riduzione del ,GOper cento
della superficie coltivata a bietole. L'ulte..
riore riduzione dei redditi di lavoro an..
dI'ebbe a tutto scapito delle attività com~
merciali che sono già deboli ed ,incerte.

Cavarzeresubì la distruzione bellica del
96 per cento del suo centro abitato. Poi
venne investita E' sommersa dall'alluvione.

Il lin tficio, che aveva un organico di
1.50 unità e per 6..,8mesi all'anno era fon~
te di lavoro per 600~700 operai, sul mnire
dell'estate 1915~venne smobilitato e chiuso.

Ora è la volta dello zuccherificio, e non
c',è alcuna altra industria.

I seguenti dati dimostrano quanto im~
pressionante sia la situazione: nel H~'51
Cavarzere contava 29.136,2abitanti; al 31
dicembre 19:57 la popolazione era séesa a
24.015.9 unità. In sette anni emigrarono
8.004 cittadini. Nel 19'50 nelle campagne
eraTlO occupati circa 2.,500 lavoratori tra
salariati, accordati, obbligati, permanenti
ed abituali.

Oggi ,ne sono 'rimasti poche centinaia;
gJ,i altl1i sono o emigrati o disoccupati.
in crisi è an0he la piccola azienda conta~
dina.

ICommercianti e bottegai sono gravati
dalle conseguenze di questa pesantissima
situa~ione. Giò premesso, e considerato
che Cavarzere ~ grande mutilata di guer~
.ra ~ è stata dichiarata zona depressa,
l'interpellante chiede di conoscere anchl'!
a quali mi'Sure ea quali investimenti il
Governo intenda ricorrere per promuove~
re la rinascita dell'economia cavarzerana
(13,1).

IMASCIALE (,MARIOTTI, PAPALIA). ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri e ai
Ministri del lavoro e della prev-idenza so-
ciale, dell'ir/Jdustria e del commwrcio e del~
le partecipazioni statali. ~ Per conoscere

se risponda a verità che i proprietari del~
le Aociaierie e FerIiiere Pugliesi di Gio~
vinazzo (,Bari) abbiano deciso la chiusum
della fabbr,ica per la fine di dicembre 19,58
ed il conseguente licenziamento di quasi
700 operai che lavorano nell'azienda stessa.

Ricordano a chi di ragione che questo
provvedimento preoccupa vivamente l'opi~
nione pubblica e Ie famiglie dei <lavoratori
perchè porta un graViissimo colpo all'eco~
nomia di tutta la zona (94).

,MAMMUCA'RI(IMINIO). ~ Al Ministro dei

lavori pubblici. ~ Considerando che nella
totalità dei Comuni della provincia di Ro~
ma buona parte e, in molti casi, la mag~
gior parte delle case sono pericolanti e fa~
tis<centi e ,quindi irnabitabili;

constatato che a Rooca di Papa, Ga.
stelnuovo di IPorto, Monterotondo e Tolfa,
famiglie hanno 'perduto la vita a seguito
dei crolli di case notoriamente pericolanti
e che altre numerosissime famiglie in al~
tri Comuni corrono il pericolo di restare
sepolte sotto le macerIe delle abitazioni, a
causa dell'impossibilità di scegliere altri
alloggi data la mancanza di case e l'asso~
'Iuta insuffic,ienza degli stanziamenti pr'?~
disposti al fine di provvedere ad un Sia
,pur graduale risanamento edilizio;

interpellano l'onorevole Ministro dei
lavori pubblici per conoscere quali prov~
vedimenti urgenti si intendano adottare:
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per impedire che altri cittadini dei Co~
muni e della provincia di Roma perdano
la vita a .seguito di crolli di case dichia~
rate o evidentemente pericolanti e fati~
scenti; per accelerare la costruzione di al~
loggi uWizzando gli stanziamenti ~ grià

deliberati ~ dell'LN.!A ...{a, dell'Istituto

autonomo case popolari e degli altri Enti
pubbHci e delle pubbliche Amministrazio~
ni; per imposta<re un piano di risanamento
edilizio tale da consentire l'assol1bimento

delle <case faUscenti e pericolanti e la oo~
struzione di case per .i senza tetto e in
generale per le famiglie che fossero ob~
bHgate. ~d abbandonare gli a!lloggi dichia~
ratiinabita:bi1i (10,9).

iLa' &eduta è tolta (ore 12,20).

Dott, ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio clei resoconti parlamentari


